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sieiio Sforzesco 
presenta tutte le imprese dell'ardimento 
italico sulle maggiori vette del mondo 
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L'opera bibliografica del C.A.I. - Le slampe antiche 

La cerimonia inaugurale 
L'altro ieri alle 17, come e-

ra s tato annunciato, la «Mo­
stra. dell'Alpinismo italiano 
nel mondo» è e ta ta ufficial-
iniente inaugurata nella Sala 
del Consiglio ducale del Ca­
stello Sforzesco di Milano, a 
cui si accede dal cortile della 
Rocchetta. 

La ^cerimonia,, semplicissima 
come si addiceva all 'austerità 
della manifestazione, è stata 
onorata dall 'intervento del 
Presidente generale del Ce'n-
,trò Alpinistico Italiano, S. E. 
l'on.' Angetto Manaresi, e dai 
rappresentanti delle iprincipali 
autorità cittaxiine : viceprefet­
to De Gosueda e vicepodestà 
doti. Lawxo, i raippiriesentanti 
del Federale, del Corpo d'Ar­
mata, della Divisione Militare 
e del Questore, ricevuti ed ac­
compagnati dal Presidente 
della Consociazione Turistica 
Itatiiana, S. E. Boriardi, col Vi-
oeipreside'ntle coman. Mario Ber-
tarelli e di Segretario comm. 
Gerelli, da l Presìdi della Sez. 
di Milano del Club Alpino It. 
dott. Guido BertaJ'elli, coi com­
ponenti il Consiglio sezionale. 
Non va dimenticato cìie l'ini­
ziativa di questa Mostra si de­
ve alla stretta collaborazione 
fra Sezione di Milano del C. 

.^A. wli"»6 JG;-T.-;-I . -Erano-pxe-». 
senti pure l'aocademico d'Ita­
lia S. E. prof. Giotto Daineilli, 
il generale ToTaldo di Fran­
cia, direttore dell'Istituto Geo­
grafico Militare di Firenze, il 
presidente del CA.A.I, irig. 
Aldo Bonacossa, il commenda­
tore Barbagallo ed una folta 
schiera di alpinisti, fra cui 
molti di coloro che hanno par­
tecipato' alle prime ed alle più 
recenti ascensioni sulle più al­
te montagne dell'Europa, e del 
mondo : prof. Ardito Desio, con­
tessa Calciati Aniguissola, con­
te Ugo di Vallepiana, prof. Ga­
briele Boccalatte, Luigi Bina-
ghì, conte avv. Leonando Bon­
zi, avv. Leopoldo Gaisparotto, 
•rag. Titta Gilberti, dott. Fo-
•sco MaTaini, dott. Mario Pia­
cenza, .dott. Gaetano Polvara 
e ing. Pàolo Righi'ni. 

L'on. Manaresi h a pronun­
ciato un discorso nel quale, 
dopo aver ringraziato tutti- co­
loro che ihanno collaborato ai".-
l'allestimento delFimportante 
Mostra, h a detto che essa vuo­
le essere un atto di riconoscen­
za e di feda pei; tut t i gli alpi­
nisti che oltre a fulgide vitto-
ri|3 al la Patr ia , hanno dato il 
Joro contributo alle conquiste 
scientifiche. Su tutte le vette 
— egli ha affermato — dal Ke-
nia all'Alaska, dal Caracorum 
all'America del Nord e del 
Sud, i nostri valorosi alpinisti 
e'le; nostre tenaci guide han­
no piantato il vittorioso trico­
lore, consci dell 'antico credo : 
sempre più in alto per rag­
giungere nuova mète e nuove 
vittorie. 

"L 'on . Manaresi ha con l'oc­
casione rilevato 1' importanza 
dell'opera che vanno svolgen­
do il C.A.I. e la C.T.L con la 
pubblicazione della «Guida dei 
Monti d'Italia», d i cui sono 
già stati ediU cinque volumi. 

Hia concluso, iappi'.auditissi-
mo, con il saluto al Re Impe­
ratore ed al Duce. 

I convenuti hanno quindi 
minutamente visitato la inte­
ressante rasseg'na, passando 
nelle varie sezioni in 'oul è sta­
to diviso il vasto Salone. 

Come è distribuita la Mostra 
Abbiamo già parlato ampia­

mente delle finalità che si pro­
póne questa Mostra, del mate­
riale ©sposto, dei contributi ad 
essa apportato da vari Enti. 
Ritorniamo ora sall 'argomen-
to specificando il modo con 
cui le pubblicazioni sono state 
distribuite, perchè il pubblico 
potesse averne u n a visione im­
mediata (e razionale. 

Si presenta per primo il re­
parto della « Guida dei Monti 
d'Italia»: si t ra t ta dell'espo­
sizione di s!chizzi e tavole to­
pografiche relative alla prepa-

, razione d i ogni volumei di que­
sta collana illustrativa delle. 
Alpi. Ogni opera descrive un 

gruppo di montagne nel suo 
asipetto alpinistico, sciistico e 
scientifico ed è dovuta alla 
stretta collaborazione del G.A. 
I. le dsHa C.T.L, che intendo­
no condurre a termine in un 
breve ciclo di anni, e con circa 
25 volumi, l ' intero studio alpir 
nistico della catena delle Al­
pi ed in parte degli Appenni­
ni. La spesa per i pr imi 6 vo­
lumi pubblicati è s t a t a dì Li­
re 400-000. L'interesse naziona­
le di simile pubblicazione si­
stematica è facilmente com­
prensibile anche per la prepa­
razione della gioventù alla di­
fesa delle Alpi. 

Notevole e fondamentale im­
portanza ha l a canta del Ka-
racoram dell'I. G. M., dovuta 
al Proif. Ardito Desio. Le im­
prese d'Asia, Africa fed Ameri­
ca, anche di molti noti alpini­
sti viventi, sono coèl messe dn 
giusta luce priisso gli alpini­
sti italiani. Uno speciale re­
par to è dedicato a'.le Guida e 
Portatori del C.A.I., special-
mentis d i Counmayeur, Val-
toumanahe e Macugnaga che 
si i l lustrarono con notevoli im­
presa partecipando a spedizio­
ni straniere. Il Guf di Milano 
preseinta invece ama breve sin­
tesi della sua prima spedizio-

"1 

Roiachetti 1913, Ghiglione 1913, 
milanese del 1929, triestina del 
1929. 

Persia: Missione i taliana 
1862, spedizione italiana ai 
monti della Persia 1933. 

Himalaya-Karakoravi : viag­
gi del 'marchese Roero di Coir-' 
tanze nel Kashmir, 18i3 e se-
gueti; spedizione Grazioli nel 
Koshmir 1878; esplorazioni d i 
Cesare Calciati nel Karako-
ram 1908; esplorazioni di Ce­
sare Calciati nel Karakoram 
1911; spedizione italiana nel-
l 'Himalaya Cashmiriano e Pic­
colo Tibet 1913; spiedizione di 
S. A. R. il Principe Amedeo 
di Savoia Duca deg'.i Abruzzi 
nel Karakoram 1909; scientifi­
ca i tal iana di F. De Filippi 
nell 'Himalaya; Karakoram e 
Turchestaji Cinese 1913-14; geo-^ 
graifica italiaina al Karakoram 
1929; Dainelli al Karakoram: 
Orientale 1930; internazionale 
al Karakoram 1934 (partecipa-' 
zìone di Ghiglione); Freshfield 
a'. Kanigcenzònga 1899; intctt"' 

1 •• 
tnali 1924. di P zzotti nelle An- molti altri paesi e località del-
dl Boliviane 1929 e 1931; spe- ' l 'Alto Adige, della Val d'Aosta 
dfzione i tal iana alle Ande Cen- j e dei Grigiomi, che presero più 

f
t¥ali 1934; Strasser alle Ande tardi l 'etichetta straniera; e-

ntrali 1935; di Alberto De A- sposizione non spettacolare ma 
stini nelle Ande della Pata- del più grande interesse stori-
nia 1917 e 1929; 1930-31, co, alpinistico e patriottico. 

1^31-32, 1935-36, 1936-37 e 1937 
3$; Bonacpssa alle Ande della 
I%vtagonia 1937; Bove alla Ter 

Un volume riassuntivo 
Le indagini, per quanto si ri-

i | del Fuoco 882; De Agost ni j ^ . ^ . ^ ^jl^ spedizioni alpini-
Mia Terra del Fuoco 1913; • 
lj)14, 1915; esplorazioni di Mir 
k'o Ardémagni nella Terra del 
Stioco 1929 
yl. e spedizioni straniere a cui 

Ijtmno partecipato nostre gùi-
un foi.o-le seguenti: 
.ì f^:micoat al Caucaso 1907; 
(tainerun al Caucaso 1932; Con 
\i'jLy- al Karakoram 1893; Bul-
l|)ck Workman al Karakoram 
1S99, 1902 :e 1903; BuUock Wor­
kman all 'Himalaya Cashmi-
jfiano 1906, a l Karakoram 1908, 
1911 e 1912; Longstaff all'Hi-
ihalaya 1905 e 1907; Meade al-
lf'Hinala>T J9JU,' Ruttledge al­
l 'Himalaya 1922; Fitz Gerald 
ftella Nuina Zelanda 1895; 
MacKinder .il Kenia (Afr. E-
guatoriale) 189̂ "; Escher in E-
^itto e al Sinai 1937; spedizio­
ne Camerun nell'Africa Equa­
toriale 1938; Whymper alle An­
de dell 'Ecuador 1880; Fitz Ge­
rald , alle Ande Centrali 1897; 
tonway alle Ande 1898; Peck 
^Ue Ande Boliviane 1903 e Ca-

erun 1935. 

Come si vede, un elenco im-
onente. nella sua schemati-
ità. 
Quanti fra i nostvi alpinisti 

apevano di tutte queste im-
rese? 

[I La Mostra si completa quin-
'di con u n a interessante rac-

•colta di Antiche stampe delle 
jAlpi in cui la Civica Raccolta 
Milanese def.le Stampe e la Bi-
.blioteca Augusteà presentano 
|alcune caratteristiche stampe 

nazionale^ al Kangcenzo'n:ga|aipì'ne" dTi 'due ' secóTi scorsi T 
1905 ^T)art,emna7.mnei ^i BVETO | v i a g g i e montagna dei più no-'̂  

II, suggestivo manifesto della Mostra. 

Seguono le " Pubblicazioni \ ne ^xtra. alpina i'n Corsica del 

SIIWAX 

dello Sci C.A.I. Milano »: le 
cinque guide sciistiche presen­
tate in questa sezione rappre­
sentano il più moderno studio 
invernale della ascensioni - ed 
escursioni cogli sicì nelle prin­
cipali zone alpine. 

Vi è poi la mostra delle car­
te alpine della Consociazione 
Turistica Italiana. 
;. Qufeste carte a più colori nel­
la scala 1:50.000 sono dal tipo 
più moderno e pratico della 
cartografìa delle Alpi e asso­
lutamente primeggiano anche 
sulla estera. Ogni foglio ha 
richiesto u n originale stu­
dio topografico e toponomasti­
co di aggiornamento e l'appli­
cazione di un particolare sen­
so art.isticospecìalm'ente nella 
rappresentazione della monta­
gna. La car ta del « Gruppo 
deir.e Grigne » 1:20.000 è il pro­
dotto d i u'n rilievo speciale, sul 
terreno, integrato dall'applica­
zione stereofoto'grammetrica e 
da un'accuratissima inchiesta 
toponomastica. • . 

L'Istituto Geografico Milita­
re presenta in separata sede ì 
fogli più rappresentativi d i al­
cuni gruppi alpini, anche nel­
la loro varia fase di prepara^ 
zìone le stapipa. Da notare par­
ticolarmente alcuni fogli del 
nuovo tipo di carta 1:25.000 a 
visione stereoscopica. 

Le spedizioni extra-europee 
Viene poi la par te più es-

se'nzialle della Mostra e da cui 
questa assùme la sua maggio-
ré importanza: le spedizioni 
alpinistiche italiane extraeu­
ropee. I n trenta reparti ven­
gono presentate succintamente 
le maggiori di esse. Si sono o-
mieese necessariamente tutte 
quelle imprese che, per la loro 
finalità o per i luoghi in cui 
si sono svolte, non avessero a-
vuto un carattere strettamente 
alpimstÌLo; -ono rimaste cosi 
escluse daUa rassegna tutte le 
spedizioni puramentei geogra­
fiche e quelle polari. 

La raccolta, è fatta in modo 
sistematico e completo. Ogni 
spedizione ha l a sua carta; l'e­
lenco dei partecipanti e dei ri­
sultati raggiunti compieitati da 
alcune fotografìe d'insieme. 

1937. 
Le spedizioni sono suddivise 

in due grandi categorie: quel­
le extra europee degli alpini­
sti ìtaùìani e quielle straniere 
cui hanno partecipato guide e 
portEitori del C.A.I. 

La pr ima comprende: 
Caucaso: Spedizione Lerco 

1887, Sella 1889, Sella 1890, Sel­
la '1896, Ronchetti 1907, Ron­
chetti 1908, Ronchetti 1909, 
Ronchetti 1910. Piacenza 1910, 

1905 (partecipazione" di Rigo 
De Righi); Kellas 1909 (Rigo 
De Righi); Piacenza 1913; sp|e-
dizione sciistica INIarainì nel:' 
l 'Himalaya del Sikkim 1937. S 

Asia Centrale: Spedizione| 
d"l Prìncipe Borghese nel Tien 
^•'^'iS^n^^''' Toeplìtz nei Pam^Jd^ci^'lo ^sfiluppo^^cartograf?^^ 
Tr-1929;*«':"%-^r:-:'̂ :i*--'*?^-^«^=.v.v>,0|pi.̂ ,̂̂  ••• rappresentazione-- rfR^m 

Africa: Spedizione di S. A. 
R. il Principe Luigi Amedeo 
di Savoia, Duca degli Abruzzi, 
nel massiccio del Ruvènzori 
(Afr. Eqimt.) 1906; Ghìglio'ne 
nell'Africa Equatoriale 1937; j 
Ghiglione in Africa, gennaio-
marzo 1938; Romegialli alle 
massime vette dell'Impero ita­
liano in A. 0. 1936:, Ascensio­
ni Ferrerò nel Semien, A. O. 
I.; ascensioni varie di Alpini­
sti italiani; spedizione Triesti­
na all'Alto Atlante 19,37: Bon­
zi al Medio Atlante 1934. 

America Settentrionale: Spe­
dizione di S. A. R. il Principe 
Luigi Amedeo d' Savoia, Duca 
degli Abruzzi al Monte San­
t 'Elia (Alaska) 1897; Ascensio­
ni di Strumia nelle Montagne 
•Roccioss canadsBÌ 1924; ' di 
Strumia nel •• Montagne Roc­
ciose canadesi 1926; dì Stru­
mia nelle Montagne Rocciose 
canadesi 1928, 1930, 1932; a 

' ti Gruppi. 
' E infine la stessa. Cìvica 
sRaocolta delle Stampe nel re-
jparto « Cartografia alpina dai 
• secoli XVI al XIX,» presenta Igiorpi . 
in un centinaio t ra carte e cp-

i1la"'-rappresentazione-- della 
montagna, dai rilievi immagi­
nari e fantasiosi del XVI seco­
lo a quelli già perfezionati del 
XVIII e del XIX. Dal Mercato­
re airOrtclio, al Magrini, al 
Coronelli a quelle dell'Anich, 
del Bacler d'Albe ed alla car­
ta austriaca del Rc",iio Lom­
bardo Veneto. 

Sono tutti documenti ra r i ed 
originali ohe attraggo'no la cu­
riosità e l'interesse non solo 
degli studiosi. , 

La presentazione della Gui­
da dei Monti d'Italia, delle ope­
re dello Sci C. A. I. Milano, del­
le Carte della C T. I., la rac­
colta delle antiche stampe e la 
presentazione, della cartografia 
alpina dal secolo XVI al XIX 
sono opera del nostro Dr. Sil­
vio Saglìo, particolarmente 
competente in materia. Labo­
riose e lunghe infatti furono le 
sue ricerche, accurata la scelta 
nel vastissimo materiale della 

stiche, sono state condotte con 
gran cura dal dott. Ettore Ca-
stìglìoni; un compito non faci­
le come si può capire, poiché 
si trat tava di andare a cerca­
re documenti, fotografie, con­
sultare opere sparse ovunque. 
Oltre alla Mostra, ì risultati di 
questo lavoro <l.iranno luogo 
alla pubblicd/ionc di un volu­
me che di ogni tpedìzione of­
frirà un breve riassunto e la 
bibliografìa. 

Frat tanto è già in vendita 
presso la Mostra un opuscolo 
dello stesso Castiplioni conte­
nente l'elenco ed ì dati som­
mari delle spedizioni di cui so­
pra, dal tìtolo « L'.\lpinismo ì-
talìano nel mondo ». 

E' augurabile che la Mostra 
venga visitata da UUtì gli al­
pinisti e non soltanto milane 
si. E' un dovere che s'impone 
a chi intende la montagna e 

l'alpinismo non solo come e-
sercizio fisico o godimento con-
tlemplatìvo, ma come espres­
sione della forza di espansio­
ne dello spirito italico e fa­
scista, come campo d'azione 
per ulteriori conquiste della 
nostra gioventù sulle più alte 
ed inesplorate vette del mon­
do. Alla Mostra del Castellò dì 
Milano non vi sono attrattive 
folcloristiche o commerciali o 
esibizioni spettacolari come a 
quella d i Torino dello scorso 
inverno; ma non deve, perciò 
venirle meno quel successo, in­
dice infallibile di progresso 
culturale . dei 'nostri alpinisti, 
che valga a premiare gli sfor­
zi degli organizzatori ed a ras­
sicurarci sulla consistenza spi­
rituale degli aderenti al C.A.I. 

Nella pr ima giornata di a-
piertura i visitatori sono stati 
600; numero confortante, ma 
che ha bisogno di venire au­
mentato e soprattutto di man­
tenersi costante per tutto il pe­
riodo in cui la Mostra sarà a-
perta, e cioè fino a tutto il 30 
corrente. 

Gaspare Pasini 

La tassa d'ingresso alla Mo­
stra è di 2 lire. L'orario di a-
pertura è dalle 10 alle 12 e dal­
le 14 alle 19 nei giorni feriali; 
in quelli festivi l'apertura è an­
ticipata alle ore 9. 

l'adunata del [III a Como 
. .-t^ 

Le cerimonie ufficiali e le 
ascensioni in programma 

Pos" it'o completare il pri­
mo an-i ..ncio della 57.o Adu-
nat, n.-'z^nnale del C.A.I. che 
si t Comò nei giorni dal­
l'I 1 j 1 ^settembre p. ,v. ripor-
tandc) | j l , programma ufficiale 
che vei^^fjdiramato di qtfesti 

scensioni di Faccoini neille Ci\-ica Raccolta delle Stampe. 
Montagne Rocciose degli Stati Specialmente interessante nelle 
Uniti 19'?1; spedizione italiana antiche carte topografiche sono 
m Groemrindia 1934. le variazioni toponomastiche, la 
America Meridionale: Ascen- metamorfosi del M. Silvius in 

sioni di Celestino Usuelli nel- Servin e in Cervino, del M. Sii­
le Ande 1901-03; esplorazioni vio in M, Roso e i'n M.Rosa, del 
Tabusso nelle Ande Peruviane M. Iseran in Gran Paradiso, la 
1910; di Federico De Giorgis tardiva comparizione del M. 
nelle Ande dell 'Ecuador 1922- : Bianco e della Grigna, la dizio-
23; di Mondini ne^e Ande cen- ne in italiano di Bolzano e di 

L'orgauj'^^a-ziiS'ne della mani-
fesfaziCfl «.' s ta ta affidata col-
JeTtivamème alle Sezioni C.A. 
1. di Como, Lecco, " Pizzo Ba­
dile », IVIandello, Merate e S. 
E.L., sotto la presidenza del-
l'on. Moro, che è anche presi­
dente dell 'Ente provinclaCe del 
Turismo di Como, presso il 
quali ' è fissata la sede del Co­
mitato organizzativo. L'on. Mo-
l'o è conosciuto come un atti­
vissimo camerata, ex ufficiale 
delle truppe alpine, appassio­
nato alpinista, quindi il me­
glio classificato air importante 
incarico. Como è stata sceCta 
ancihe per tem.perare un po' le 
asprezze che talora nascono 
sulla cresta del Resegone fra 
Lecco e Como, per la supre­
mazia locale alpinistica, indu­
striale, determinata per altro 
da un lodevole spirito di cmu-
lazipne che è il lievito per lo 
sviluppo dei due importanti 
centri lombardi. Si è raggiunto 
un pieno e lodevole accordo; 
ne verrà quindi una cosa im­
portante. Basti considerare 
ohe tanto Como quanto Lecco 
hanno ciascuna due sezioni del 
C.A.I. molto potenti e nume­
rose, che alimentano una cor­
rente notevole nell'esodo do­
menicale degili escursionisti 
verso i monti vicini. A Lscco 
vi sara'nno 9 o 10 miCa alpini­
sti sulla popolazione totale di 
40 mila abitanti... 
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Veduta parziale dell'Attendamento Nazionale del CA.I. al Sassolungo 

L'adunata del C.A.I. iniziorà 
domenica 11 settembre dalle 9 
alle 9.30 in Piazza Impero a 
Como, dove si formerà il cor­
teo che alle 9.45 si recherà a 
rendere omaggio ai Caduti fa­
scisti nel Sacrario della Casa 
del Fascio. Alle 10 il corteo 
passerà al Monumento dei Ca­
duti nella Grande Guerra, ed 
alle 10,30 avrà inizio il con­
gresso al Teatro Politeama. Il 
presidente generale del C.A.I. 
S. E. l'on. Angcilo Ma'naresi 
pronuncerà il discorso di aper­
tura; quindi procederà alla 
consegna delle medaglie d'oro 
del Comune di Como ai fami­
liari degli indimenticabili ÌNFol-
teni e Valsecchi, caduti a vit­
toria raggiunta dal la parete 
nord del Pizzo Badile. 

Nel palazzo del Broletto, ove 
ha sede il Comune comasco, 
seguirà alle 11-30 un ricevi­
mento offerto ai congressisti. 
Alle 12.15 partenza in pirosca­
fo speciale per BeMagio ove si 
arriverà alle 13.30. Colazione 
ufficiale in albergo. .'Mie 15.30 
partenza d a Bellagio sempre 
in piroscafo per Lecco; l 'arri­
vo è previsto per le 17.30. An­
che nella città del Resegone il 
Comune offrirà un vermiut d'o­
nore ai graditi ospiti. Alle 
10.30 nuova partenza da Lecco 
in battello per Como, che sa­
rà raggiunta alle 20,30. 

Fin qui la parte ufficiale del­
le cerimonie. Nei giorni 12 e 
13 settembre verranno effet­
tuate gite alpinistiche, escur­
sionistiche e turistiche che a-
vran'no per mèta la Val Masi­
no, il Gruppo delle Grigne, il 
R-.teegone, il Pizzo dei Tre Si­
gnori, lo Zuccone dei Campel-
li. il Monte Generoso, il Piano 
dei Resinelli, la Grotta Masera 
(sopra Nesso), Brunate, il Pa-
lanzone, Zelbio, Nesso e Como. 

I congressisti che; converran­
no da ogni par te d'Italia a-
vranno modo di visitare a Co­
mo la Mostra di p i t tura alpi­
nistica, ove esporranno i mi-
gi'iori artisti in soggetti mon­
tani, ed a Lecco quella foto­
grafica, riservata ai soci del 
C.A.I. sempre per soggetti al­
pinistici, mostre che r imarran­
no aperte dal 10 al 20 settem­
bre. 

».«.« 

Esplorazioni speleologiche 
nelle Prealpi trevigiane 

Dopo la scoperta recente di 
nove stazioni preistoriche ngUa 
zona del Piave e del Montello, 
continuando il lavoro di ricerca 
e di scavo, i due studiosi tre­
vigiani Augusto Kroll e Gino 
Boocazzi, studente universitario, 
hanno effettuato per la pri­
ma volta l'esplorazione di una 
voragine profonda oltre 60 me­
tri sulle prime prealpi trevigia­
ne a Cison di Vahnarino. La vo­
ragine è situata a fianco del 
monte Pallone, verso 11 Passo di 
San Boldo e presentava partico­
lari e non indifferenti difficoltà. 
Lo speleologo Gino Boccazzi è 
sceso mediante una cordata ed 
ha potuto effettuare interessanti 
studi e rilievi in quésta vora­
gine che si sprofonda perpen­
dicolarmente con una strozzatu­
ra a circa 40 metri, dovuta a un 
franamento. Oltre a questa nuo­
va voragine scoperta, 11 Boccaz­
zi ed il Krull hanno esplorato 
una interessante grotta chiama­
ta del Fra del Conte, che era 
ostruita da una frana, ed hanno 
potuto effettuare delle impor­
tanti ricerche. 

Oroiiaclic etiopiche 
11 labaro del CA.I. Asmara 
Scalata dell'Amba Tocoillé 

Un'altra lettera del <( semi­
no » Leandro Tominetti dal-
VAsmara in data 22 aprile u. 
s. ci informa che quella Sezio­
ne del C.A.I. ha deciso di ac­
quistare il labaro, secondo le 
istruzioni della Sede centrale. 
Molto probabilmente il laba­
ro stesso è giunto di questi 
giorni, essendone stata ordina­
ta la spedizione per via aerea. 
Gli "alpinisti dell'Asniara ave-' 
vano infatti inteyizione di so­
lennizzare la « giornata della 
Montagna », fissata per ieri 15 
maggio, con una grande gita a 
carattere popolare ed in tale 
occasione inaugurare ufficial­
mente il labaro. Non sappia­
mo, però, se il programma ha 
potuto essere effettuato. 

Ad ogni modo i camerati del 
VAsinara esprimono a mezzo 
del nostro giornale la speran­
za che qualche persona o Se­
zione consorella della penisola 
abbia a compiere un gesto ge­
neroso quanto mai apprezza­
to : quello, cioè, di offrire il la­
baro suddetto al C-A.I. di A-
smara. La donazione avrebbe 
un particolare significato sim­
bolico: quello, cioè, di dimo­
strare la perfetta comunione i-
deale fra gii alpinisti della 
madre Patria e i camerati che 
tengono alto l'amore per la 
montagna nelle lontane terre 
dell'Impero. 

Intanto l'attività prettamen­
te alpinistica continua inten­
sa, in Etiopia. Si è effettuata 
recentemente un'escursione al-
l'.Amba Tocoillé. Per via nor­
male, che però e una mezza ar­
rampicata, il grosso della co-
ìnitiva del partecipanti, forma­
la di sette persone, è giunto 
in vetta, mentre ì rocciatori 
Zancristoforo, Sbardolini e 
Cerrato hanno tentato la "di­
rettissima » per la parete 
nord, ma presso la vetta han­
no dovuto rinunciare all'im­
presa per un passaggio che 
non permetteva di'proseguire. 
Il tentativo verrà ripetuto fra 
qualche donìenica.-Hanno frat­
tanto classifcata l'ascensione 
di quarto grado con parecchi 
passagqi di quinto e due di se­
sto. Per essere in Africa, è 
qualcosa... 

, . - j . . 

L̂  tende della CU. sorpDDO 
ai piedi delie Cime di Lavaredo 

Dopo gli ultimi due campeggi 
della C.T.I. (ex Taurina Club) 
sorti in cospetto dct ahiacciai 
del Monte Uosa e dell'Adamel-
lo, molti soci espressero il desi­
derio di tornare quest'anno nel­
l'incantato regno delle Dolomi­
ti. Perciò la n.a edizione del 
campeggio della C.T.I. — die 
incontra sempre maggior favo­
re, tanto che l'anno scorso tutti 
i tre turni registrarono un asso­
luto « completo » — si svolgerà 
nelle Dolomiti Orientali, ai pie­
di delle turrite, fantasmagoriche 
Cime di Lavaredo, a 2250 metri 
presso la Forcella Longeres. Al­
la località si potrà accedere, ol­
tre alle vìe normali, anche in 
automobile, da Misurina. L'epo­
ca di svolgimento è fissata dal 
20 luglio al 21 agosto p. v. 

Daremo nel prossimo numera 
ulteriori particolari sulla mani­
festazione. 

•.«̂  . 

Valichi e neve 
Secondo una comu'nicazione 

in data 14 corrente dell'Ente 
provinciale del Turismo di Bol­
zano sono tuttora chiusi al 
transiito i passi dello Stelvio, 
del Giovo, del Pordoi, e di Mon­
te Croce Comelico, il che signi­
fica che in tali località e rela­
tive adiacenze vi è ancora pa­
recchia neve. 

Una comunicazione pervenu­
taci direttamente da Formazza 
i'n data 11 corrente ci avverti­
va che al Rifugio Città di Bu­
sto al Gemsland vi erano cm. 
115 di nave; al Marta Luisa po­
co più di un metro. 

Rinnovate l'abbonamento, 

procurateci nuovi abbonati! 

Per ovvie ragioni di prò. 
paganda pulbblicheremo so­
lo notizie e comunicati r i -
ferentisi a società, gruppi 
e dopolavoro escursionisti 
nostri abbonati. 

La quota annua è di 

l ire 12,30 e può de­

correre da qualsiasi data. 
Aggiungendo L. 7 si r i . 

ceverà franco di porto l'in­
teressantissimo volume e-
dito dallo Sci C.A.I. Mila­
no: «100 domeniche e 4 set-> 
timane », che raggruppa le 
apprezzate monografie del 
dott. Silvio Sagllo pubbli­
cate sul nostro giornale. 

Il libro si può anche ave. 
re separatamente Inviando 
alla nostra Amministrazio­
ne L. 7,50. 

Vaglia, assegni, franco­
bolli a LO SCARPONE, via 
Plinio, 70 Milano (IV). 



LO S C A R P O N E 

CENTRO ALPINrSTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

inauyurazione del Rifugio Luigi Bieiu 
Giornata del C.A.I. - 12 Giugno jsi^^ 

L'inaugurazione del rifugio Luigi Bietti a Relecclo (Grlgna 
Settentrionale) è s ta ta r imandata al 12 giugno col seguente 
programma: 
Sabato 11 - ore 17,08 partenza da Milano (FF. SS.) 

» 19,30 arrivo a lEslno (m. 913) 
Pranzo e pernot tamento in albergo. 

Domenica 12 - ore 7,— partenza da Eslno 
» 10,— arrivo al rifugio Luigi Bietti (m. 1719) 
» 11,— Cerimonia inaugurale: 

Messa al Campo. 
Benedizione della nuova bandiera 
Discorso commemoTatlvo del Comm. 
Rag. Mario Tedeschi 

» 12,30 colazione a l sacco 
» 16,— partenza dal rifugio Luigi Bietti 
» 22,10 arrivo a Milano. 

SPESA PREVENTIVATA: L. 35, da versarsi all 'atto dell'iscri­
zione e comprendente il viaggio d i anda ta e ri torno In 
ferrovia ed autocorriera e il pranzo e pernot tamento ad 
Eslno. 
La Direzione si riserva di fissare altre partenze eventual­

mente anche in torpedone da Milano a richiesta dei soci. Per 
gli iscritti che si recheranno a Eslno con mezzi propri la quota 
è r idotta a L. 15, comprendente solo alloggio e pranzo, oppure 
anche a sole L. 6 per il pernottamento. 

La sera del sabato 11 rifugio Luigi Bietti è ad esclusiva 
disposizione della Direzione ed anche per il pernot tamento al 
rifugio L. Brloschi in vetta ai Grignone occorre prenotarsi 
presso la Segreteria sezionale. 

Il 5" lo 
del C. A. I. 

al Pian del Lupo -Chiareggio - Alla Valle Malenco 
24 Luglio - 28 Agoslo 

E' iU&cito il progi'amma det­
tagliato, di grande formato, 
ricco di illiustrazioiii o di noti­
zie preziose sulla Valle Malen­
co, sugli i t inerari alpinistici da 
Chiareggio, sul folclore, la fau­
na, la flora e la strut tura geo­
logica della valle. Verrà spedi­
to a tutti coloro che ne faranno 
richiesta-

Diamo intanto alcuno notizie 
utili -por la iscrizione alla iio-
etra manifestazione. 

11 p&'iodo dell 'attendamento 
sarà suddiviso in cinque tairni 
di imo, settiniana ciascuno e 
precisamente : 

1.0 turno - dal 24 al 31 luglio 
2.0 tiirno - dal [\\ luglio al 7 

agosto. 
3-0 turno - dal 7 al 14 agosto 
4.0 turno - dal 14 al 21 agosto 
5.0 turno - dal 21 al 28 a-

gosto. 
La quota per ciascun .turno 

è fissata in L. ICO,— e dà di­
ritto -. 

1) all'alloggio in tenda con 
leltino, inateirasso e gua'nciale 
di lana e tre grandi coperte di 
lana; 

2) al vitto compileto e cioè : 
caffè latte o latte e cacao con 
pane al mattino; minestra, 
piatto di carne con contorno e 
frutta a mezzogiorno e alla sa­
rà e dolce una volta alla setti­
mana; 

3) al trasporto dei bagagli 
(non più di 20 kg. a testa) da 
Chiesa Valmatónico all 'attenda­
mento e viceversa; 

4) a partecipare a due gite 
collettive con guide per ogni 
turno; 

5) al ribasso individuale del 
70 per cento sulle ferrovie dello 
Stato da tutte le stazioni del 
Ueguo a Sondrio ed al ribasso 
speciale sull 'autocorriera Son­
drio-Chiesa; 

6) a due pubblicazioni offer­
te dull'TJfficio del Turismo di 
Sondrio e precisamente la «Pic­
cola Guida Turistica» e la <iPic-
cola Guida Sciistica della Pro­
vincia di Sondrio». 

E' permessa l'iscrizione a 
due o più turni. 

L'Attendamento dispone di 
una grande fenda mensa di m. 
18x7, di una tonda bar di me­
tri 0x9, di una tenda cappella, 
di una tenda rier doccia, di tre 
grandi tonde 9x11 a doppia pa­
rete divise in camerette d i 4 po­
sti ciascuna, di 2 tende 4x4, di 
una tenda per la direzione e di 
43 tende a due e ad un posto. 

La t?nda mensa, la tenda bar 
e .k tende 9x11 e 4x4 saranno 
pavimentate in legno. 

Per norma comunichiamo 
che il prezzo del biglietto del­
l 'autocorriera Sondrio-Chiesa o 

C. A. 1. 
CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 

SEZIONE DI MILANO 

MOSTRA 
deirAipinismo italiano nei mondo 

(Spedizioni italiane extra-europee) 

delle Antiche stampe delle Alpi 
della Guida dei Monti d'Italia 

della Cartograifia Alpina 

Orario: dalle ore 10 alle 12 
e dalle » 14 » 19. 

Apertura serale dal 26 al 29 Maggio 

SALA DUCALE DEL CASTELLO SFORZESCO 
dal 14 al 30 Maggio 1938-XVI 

viceiversa, valevole per tu t t a la 
dura ta dell 'attendamento, è di 
L. 10,— e che i l /bighet toierro-
viario di andatarritorno Mila­
no-Sondrio è di L. 18,— cosic­
ché con sole L. 188 i soci di Mi­
lano potranno passare una set­
timana in u'n. gruippo che per 
imponenza, bellezza e varietà 
di aiscinsioni, non è secondo a i 
migliori delle nostre Alpi. 

Presso l 'attendamento fun­
zionerà u n a Scuola di alpini­
smo e precisamente la «Scuola 
d'alta Montagna A. Parravici-
ni )) orga'nizzata dalla Sezione 
Alpinismo del G.U.F. d i Mila­
no. Direttore .della scuola sa rà 
il socio rag . Pompeo Marimon-
ti del C.A.A.I. 

La s t rada Chiesa-Chiareggio 
sarà quasi certamente sistema­
ta in modo d a pennettere il 
transito alle autovetture ordi­
narie (esclusi quindi i gra,ndi 
torpedoni). 

Ls iscrizioni, aperte s in d'o­
ra, sì cliiuderanno non appena 
raggiun^to il numero mas-simo 
di posti disponibili (100 per o-
gni turno). 

Lettere dall'Africa 

Il nostro giovane consocio 
Ludovico Picolli, attualmente 
ad Addis Abeba per ragioni di 
lavoro, scrive chiedendo il pas­
saggio alla categoria soci vita­
lizi con la seguente toccante 
lettera: 

« // mio è, più che altro, uri 
atto di fede. In questa terra do­
ve le montagne non hanno al­
cuna interessante fisionomia, mi 
è di conforto pensare alle no­
stre belle Alpi, ai miei, bei ghiac­
ciai e alle precipiti pareti delle 
Dolomiti. • 

S'on soffro di nostalgie, ma 
ogni tanto penso con invidia ai 
miei consoci del C.A.I. che han­
no il grande privilegio di poter 

essere così vicini all'oggetto del­
la nostra comune passione. Io 
ho sempre amato la vastità ^^e 
la solitudine dei monti, ma ìio 
dovuto andare lontano 6000 chi-
tometri per • comprendere cavie 
fosse forte questa mia passione! 

Non potendo fare altro ho pefi-
salo che è almeno mio dovere di 
diventare socio vitalizio dell'or­
ganizzazione che, con ì modesti 
mezzi di cui dispone, valorizza 
le nostre belle vallate, ed inse­
gna a tanti giovani quanta bel­
lezza, vi sia nell'alpinismo ». V 

, Lutti. — La signora Isabeilli 
Rossini Lagomaggiore, consorte 
del nostro benemerito consocio 
rag. Antonio Rossini e già ma­
drina del rifugio « Roccolo Lor­
ia ». • . ; r 

Il consocio Luigi Galli, di an­
ni 40, che fu entusiasta alpinista. 

La Direzione porge alle deso­
late famìglie profonde condor 
glianzp. ;|r 

Culle: Anna dei consoci Piera 
e Carlo Boni; Franco dei conso­
ci Tina e Leonida Calamida. lì^ 
Direzione invia lieti auguri. '<•,>' 

La nuova sede del Circolo 
f o t o g r a f i c o m i l a n e s e , 
Questa fiorente e benemerita 

associazione, essendole diven^ 
tata troppo angusta la sede di 
via Moione, ha traslocato in più 
ampi locali nella centrale via 
Unione al n. 14. >•' 

L'inaugurazione è stata solen­
nizzata la sera del 5 corrente 
con una ' simpatica cena a cui 
sono intervenuti autorità, molti 
soci e tante getili signore e si­
gnorine. Il presidente rag. Pel-' 
legrini ha approfittato dell'oc­
casione per fare in uno sma­
gliante discòiso la storia degli 
otto anni di vita del circolo, e 
annunciando clie esso ha assun­
to per quest'anno la'Presidenza 
generale dell'Unione delle socie-; 
tà fotograflclie italiane. 

Escursione al Monte Legnone (111.2610) 
4-5 GiiJgno 193B 

Sabato 4 Giugno: 
partenza da iVIilano. (Palazzo Reale) in autobus ore 16,30 
arrivo a Suegllo (La Comitiva), pernot tamento » 18,15 

(m. 1463) 
part. a piedi ed arrivo al Roccolo Loria » » 18,30 
arrivo a Introzzo (2.a Comitiva), 

Domenica 5 Giugno: 

l.a Comitiva 

p. da Suegllo a piedi ore 
arr. al Roccolo ed in 

vetta al Legnoncino » 10 
(m. 1715) 

ritorno al Roccolo » 12 

2.a Comitiva 
part . dal Roccolo ore 
arrivo in vetta al 

Legnone (m. 2610) » 
part. dalla Vetta » 
ritorno al Roccolo » 

Colazione di ravioli alle ore 12,30 

La e 2.a Comitiva - par tenza dal Roccolo a piedi ore 16,30 
arrivo a Introzzo e partenza 

In autobus » 18,— 
arrivo a Milano . . . . » 20,-;-

Quota da versare all 'atto dell'iscrizione: 
l.a Comitiva L. 46,50 (andata e ri torno in autobus ad I n ­

trozzo - colazione al Roccolo - vino 
e servizio compresi). 

2.a » » 62,— (andata e ri torno in autobus ad I n ­
trozzo - pranzo, pernot tamento e co­
lazione al Rifugio - vino e servizio 
compresi). 

Per la sola colazione al Rifugio L. 14,—. 

Le iscrizioni si chiudono giovedì 2 giugno 1938 — Il numero 
dei posti disponibili al Rifugio è di 17 — Il Rifugio nel giorni 
3 e 4 giugno è completamente riservato alla Direzione del­
l'escursione — L'escursione si effettua con qualsiasi tempo. 
Con auto propria si può arrivare su buona s t rada fino al Ri ­
fugio — Alle ore 10,30 della domenica verrà celebrata la S. 
Messa alla Cappelletta di San Sflrio sul Legnoncino. 

Direttore: Antonio Rossini 

Gr-Alp/Fior di Roccia, 
Sottosez. C J . I . Milano • Via Torino 51 

' Cambio della guardia 
• La sera di venerdì 13 corr., co­
me già anmmciato, in un'atmo-
slera di vibrante entusiasmo, • è 
avvenuto il cambio delle con^ 
segne fra il Presidente uscente 
signor Nunzio Ponzoni ed' il 
nuovo presidente dott. Piero Ba-
renghi. 

Ponzoni con affettuose parole 
ha porto il saluto a tutti i soci 
ed ha formulato i migliori au­
guri per le future fortune della 
nostra Società. Ha risposto 11 
nuovo presidente ringraziando­
lo per il mecenatismo e per la 
fattiva opera data alla Società 
durante i due anni di Presiden­
za e quale segno di gratitudine 
ha offerto a nome di tutti ì so­
ci Un distintivo d'onore con u-
na pergamena ricordo.' 

Ha quindi rivolto il proprio 
saluto ai soci, annunciando la 
formazione del nuovo consiglio 
e delle cariche sociali. 
• E' stata poi fatta una breve 
rassegna delle attività che il no­
stro Gruppo intende svolgere 
per l'avvenire. 

Il relatore finanziario rag. U-
go Fantini ha infine dato un 
chiaro. prospetto del -bilancio e-
conomico della Società. 

In rappresentanza del P.N.F. 
e deiro. N. D. ha parlato il ca­
merata Angelo Muggetti, rivol­
gendo all'indirizzo del nostro 
Gruppo vive parole di elogio per 
l'attività svolta e formulando i 
migliori auguri per un maggior 
cammino ascensionale. 

Dopo il saluto al Duce, sono 
stati scambiati cordiali brindisi 
augurali. Da ultimo furono .spe­
diti per l'occasione telegrammi 
di omaggio e di devozione al 
Gerarca Federale ed al Fiducia­
rio rionale. 

Cariche sociali. — Presidente: 
Barenghi dott. Piero; Vice Pre­
sidente: Mores rag. Cesare; Se­
gretario: Marenghi Renzo; Se­
gretario amministrativo: Fanti­
ni rag. Ugo; Consiglieri: l ' i c -
mei avv. Carlo, Lon,goni rag. 
Piero, Contini Dauro; Revisori 
dei conti: Finzj Cesare, Guasco 
rag. Roberto. 

Commissione Alpinismo-. Dau­
ro Contini, C.A.A.I. - Mario Del­
l'Oro (Boga) C.A.A.I. - Basili Gi-
getto. 

Commissione Escursionirrio e 
Turismo: Mores rag. Cesar.?, Ca­
gni rag. Marco, Grimoldi Ucr:;-.o. 

Commissione Accantonairenlo: 
Fantini rag. Ugo, Mores rag. Ce­
sare, Piermei avv. Carlo. 

„„ - e I Commissione dello Sci: Longo-
'iU.io ^ì j-ag Piero, Contini Dauro, 

Zanoni Carlo, Pandiani Remo, 
Casali Angelo. 

Commissione Canottaggio e 
Tennis:: Menni Dante, Belcaro 
(Piero. 

Commissione Pattinaggio: Dau­
ro Contini, Proverbio Franco. 

,9 I Incarico manutenzione sede: 
,,i*\Iores ,rajr.. Cesare, Leoni Galdi-

ito. Boario Giovanni. • 
Segreteria della Sottosezione 

C A /.; Zanoni Carlo. 

4,30 

10,-^ 

tutto ciò per rendervi il sog­
giorno maggiormente confor­
tevole. 

Non possiamo per ora fissa­
re le quote di partecipazione, 
dato i considerevoli stbaJzi su­
biti dalle spese generali. Sare­
mo forse precisi nel prossimo 
numero. 

Raccomandiamo come sem­
pre a i soci d i fare la propa­
ganda ipiù favorevole affincihè 
anche quest 'anno l'accantona­
mento abbia ad essere deg'no 
delle ; passate edizioni. 

Sottosezione_6.A.M. 
AceantoDamento alAl. Bianco 

Il a Gruppo Amici della' Mon-
gna » organizza dal 24 luglio al 
28 agosto p. V., 11 XVI Accanto­
namento sociale a Meyen, so­
pra Courmayeur: magnifico an­
golo alpestre a 1500 m. tra En-
trèves e Planpincieux. La loca­
lità trovasi esattamente in vai 
Ferrei, a non più di mezz'ora 
da Courmayeur e a 5 minuti dal 
sentiero fhe porta al rifugio To­
rino. 

Per gli alpinisti la nuova lo­
calità-base si presta ottimamen­
te tanto per la salita al rifugio 
Torino, quanto per le ascensio­
ni alle Grandes Jorasses ed a 
tutta la caténa del gruppo mon­
tuoso che si protende verso il 
contine svizzero (Rochefort, 
Lescliaux, Talèfre, Triolet, Do-
lent, ecc.). 

I turisti e gli escursionisti tro­
veranno nella vai Ferrei pas­
seggiate e gite magnifiche, aven­
do la possibilità di portarsi fa­
cilmente ai vari rifugi della zo­
na e in altre località (Testa Ber-
narda, M. la Saxe, M. Fortin, 
Col Ferrei, ecc.) da cui potran­
no godere panorami splendidi. 

La quota di partecipazione si 
aggirerà sulle 140-150 lire per 
ogni turno di una settimana, e 
dà diritto all'alloggio in bran­
da e al vitto completo. Gli ac­
cantonati saranno alloggiati in 
una casetta di nuova costruzio­
ne appositamente affittata. 

Per informazioni rivolgersi ai 
« Gruppo Amici della Monta­
gna » - Corso Ticinese, 22 - Mi­
lano. 

24 LUGLIO-28 AGOSTO XVI 
cinque turni di una settimana 

rinnovabili 

(Gruppo del Monte Bianco) 

Pel vivissimo desiderio di 
parecchi soci ripetiamo anche 
qUetet'arino — per la terza vol­
ta — l'Accantonamento estivo 
nella grandiosa zona del Mon­
te Bianco. 

Ad esso possono partefcipa-
re anche i parenti e gli amici 
dei soci, semprechè presentati. 

In un recente sopraluogo 
fatto lassù abbiamo deciso pa­
recchie innovazioni a favore 
della nostra organizzazione e 

II.Monte Bianco 

Eugenio Sebastiani va pub­
blicando in « Montagna », sot­
to questo titolo dì rubrica, un 
« Inventarlo sentimentale di 
parole e di modi di dire in 
uso t r a la gente di monta­
gna » nel quale non s: sa se 
ammirare e gu-st-Ar*» più la 
forma originale e scanzonata 

, o,, il contenuto. Ne stralciamo 
qualche vocabolo che' ha più 

' diretto riferiménto airalp.n '-
smo, per cosi dire, civile ' e 
quindi più interessante per 
noi: 

Alpi. — Cerchiatura, per una 
rosta, ,in roceìa buttuta. Og­
gi siamo in fase calante e si 
sa che si deve arrivare al cap­
puccio di sabbia, alla nuvola di 
jìolverone, alla piazza pulita. 
Ma prima le Alpi agganciava­
no fino alla stratosfera.. Io pen­
so che fossero come l'anello di 
Saturno dell'Italia.' Oggi ne ri­
mane la cerchiatura dei diame­
tri inferiori;, tuttavia noi le tro­
viamo, le riostre Alpi, belle e 
perplesse di poderose luci. Ma 
il quesito dello smarriménto 
delle altezze esiste. Intanto le 
Alpi stanno perdendo la coccar­
da bianca; poi le vette, disfatte, 
rientreranno nel bassissimo 
covo. 

Alpinasso. — Così a occhio e 
croce è colui ch^ è stato a fare 
il militare di bassa forza in al­
pe con due muli da governare, 
da mantenere, oltre l'enorme 
resto. Ma in verità è colui che 
in guerra non ha scarpe per 
comminare, che porta corta 
penna di faraona, che mangia 
con le dita mentre poi è abitua­
to a sbucciare le pere con la 
roncola. L'alpinasso disprezza 
le forniture (perfino la nefanda 
zonta) e vede di malocchio il 
vivandiere. Ma per farlo sgob­
bare lasciate che s'arrangi e 
non fategli la critica in corso 
di lavoro neanche se siete ca­
pitani. 

Alpinismo. — Per acclamazio­
ne, e quindi per legge, l'alpini­
smo non è uno sport. Si permet­
ta però agli alpinassi di racco­
glierci sopra un'idea. Visto che 
si dice sport a quelle cose che 
si fanno, mediante attrezzi vei­
coli, eccetera, possibile che l'al­
pinismo attrezzato com'è oggi e 
come era in guerra non sia un 
mezzo sport, neanche un quarto 
un quinto un quintino? L'alpi­
nasso che vi diceva che faceva 
la guerra d'alta montagna per 
sport, parlava così perchè il suo 
baracchino era lontano trecen­
to chiodi, settanta metri di cor­
da fissa, sei metri di traversata 
Duelfer dalla forcella. Parlava 
co.sì. La Sua guerra sapeva di 
trapezio da circo equestre pro­
prio per via dell'alpinismo fu­
nicolare che era il senso dell'a­

zione: La sua vicenda quotidia­
na .mensile triennale : era una 
ginnastica — uno sport — al ca­
valletto delle .erode, al salto in 
lungo, al salto mortale in alto. 
L'alpinasso sa bene che l'alpi­
nismo è gran devozione alle ar­
ti, ma non riesce a capire per­
ché gli vogliano negare una 
punta di sport; neanche un 
quintino. , 

Appennini. _ Quando le Alpi 
vanno per le lunghe saltano 
fuori gli Appennini. Togliendo 
l'entusiasmo apuana e quello 
a metà strada abruzzese gli Ap­
pennini sono delle colline: ben 
tenute, in ottime posizioni, aria 
buona, vigno, oliva e ginestra. 
Perfino un vulcano che spedisce 
terracotta. (Con che -criterio!). 

Corda doppia. — Incantesimo 
inventato per scendere dalle 
montagne che hanno le sommi­
tà a sbalzo sulle piante. ,Sém-
per légher e mai passiù. Biso­
gna però riconoscere che la cor­
da doppia è più nobile della cor­
da fissa. Invece comincia ad 
essere una cosa di^s.econda ca­
tegoria quando occorre il chio­
do di sostegno. Eppure proprio 
in questo caso l'alpinismo nel­
la pace diventa angeloide del 
ramo tocca ferro. Angeli • che 
scendono. Nella, guerra d'altis­
sima montagna all'alpinismo toc­
cò spesso di discendere per ru­
pi cavernose in cerca di pane 
per le bocche dei- cannoni. I 
chiodi non si contavano: tanti 
quanti ne voleva' la"destrezza 
dell'avventura. Ma c'era la gy.er-
ra concettosa per la velocità 
di verticali e si preferivano i 
fégati furbi ai bravi poeti. Sia­
mo sempre li: un conto é la 
guerra e un conto è la pace. 

Piccozza. — Arnese attiguo col 
monte e col viandante; come di 
fiocina fra il pensatore e le for­
ti resistenze. Ed é l'emblema 
che spicca nelle ascensioni e i-
nalbera le vette. Ingegno che il 
manovale guidatore mette in 
Iscala di scalini che restano uno 
sotto l'altro a perforare lo sgo­
mento dello sdrucciolo. L'epite­
to di tanti zeri scritto con la 
piccozza è l'ingiuria contro Ver­
ta canina. Una matematica che 
può risolversi in un formidabile 
rovescio. Ma se la piccozza è 
ben guantata ammano quel buon 
incarnatore del ferro nel ghiac­
cio che si è preso lo svago, di 
fare gli zeri sulla lavagna bian­
ca arriva quasi facile alla folle 
vittoria. • 

Segnavia. — Vna ' volta (tren-
t'anni fa) non sbagliavano nean­
che se volevano. C'era il segna­
via. Oggi con tutti i segnàvie 
che ci sono è facilissimo a lor 
signori 'di srharrirsi. lìingràzi-
no San Miniato da Piombino. 
Per noi è il momento di isola­
re sulle balze dove gli appigli 
stagionati sono i segnali delle 
nostre direzioni. Comincia a fa­
re poco bel vedere quel iogliet-
to di catta color arancio che lo 
straniero ferma con un sasso 
sul monti traballati; ma è un 
foglietto quasi volante: una spe­
cie di buono che preleva la giu­
sta uia. 

Traversata Duelfer. — Patto 
con la roccia in cui Duelfer ci 
ha messo lo zampino. Senza 
dubbio è pìiL tacile dimostrarlo 
con un esempio che spiegarlo a 
parole, se l'esèmpio avviene nei 
giardinetti pubblici. Un esempio 
librata sulla parete dei Kaiser-
gebirgs. à roba da pazzi prati-
ticoni di suicidio. Strucca struc­
ca tutto si ridurrebbe a fare 
quattro passi su di una super­
ficie verticale manteriendo il 
corpo orizzontale con la ipote­
nusa di una corda doppia soste­
nuta da un chiodo piantato nel­
la roccia. E' chiaro come il ^teo-
remo di Pitagora al quale ras­
somiglia. Mettere però sotto a 
quel diabolico triangolo un 
vuoto fuori legge e metterci so­
pra una règola di cielo che fac­
cia mancare il fiato. Questa è 
la traversata Duelfer. 

COMO \ 

La « Sezione Pizzo Badile » ce­
lebra quest'annosi 25° anno del­
ia sua fondazione. Per festeg­
giare la lieta ricorrenza, che se­
gna la prima gloriosa tappa di 
un lungo .cammino onorevol­
mente compiuto,» verrà pubblica»-
to un volumetto che costituirà 
un chiaro e preciso Jocumen-
tario di quanto è stato fatto fi­
no ad ora. Inoltre per il 18 giu­

gno viene organizzato il ban­
chetto sociale, in luogo da de-., 
stinarsi. Il 26 dello stesso mese • 
avrà luogo al Monte Palanzo-: 
ne l'annuale « Festa del fiore » 
in memoria dei soci caduti per 
la grandezza d'Italia, a cui è ab­
binata la gita celebrativa dei 
venticinquennio: alle 10 Messa 
al campo , della Preaola, ore 
10,30 discorso ufficiale, ore 11 di­
stribuzione del distintivo ricor­
do ai soci fondatori col titolo di 
« socio benemerito • (che sono 
36) ed alle 12 rancio in Cai>anna. 

Sono • frattanto in progvamma 
pel 29 corrente una gita a S. Fe­
dele d'Intelvi ed al Mome Ge­
neroso, è pel 12 giugao un'altya 
ai Plani Resinelli con • salita al­
la Grlgna meridion:-ile. 

' ,̂  ,• , ';'"'''-IMPERIA" • ' ; , 

11 programma gite sociali. Ai-
raniato di questi giorni, reca: 

22 màggio: Giornata del C.A^d 
al Monte Faudo (m. 1149). 

29 maggio: konJe Gioie, (metri 
2630) - Piz Conolie (m. 2521). i 
Pizzo d'Ormea (m. 2476). 

12 giugno: Bec d'Orel (metri 
2451). 
. 24-26 giugno: Bifugio «G. Kleu-
dgen»:e Monte Clapier {m. 3045). 

10 luglio: Argenterà (m. 3297-
3286) dal Bifugio Bozano (metri 
2453). 

24 luglio:' Gita Nazionale del 
C.A.I. al Monte Basa: P.ta Gni-
fettl (m..4559). 

14-21 agosto: Orfles (m. 3899) 
- Grari'Zébfu'im. 3869). ~ 

18-29 settembre: Adunata Na­
zionale del C.A.I. a Como.,^ 

9 ottohre:-Bifugio Selle di Car-
nino (m. 1935) ^ e Cima Salirle 
(m. 2612). j 

23 ottobre: Cima della Fascia 
(m. 2496).. 

13 novembre: Gita di chiusura 
al Grammondo (m. 1280) con 
pranzo sociale a Ventimiglia.. 

Gite della sottosezione di San 
Remo.- 19 giugno: Monte Agnel­
lino (m. 2002); 14-15 agosto: Ci­
ma di Nasta (m. 3108) ; 18 set­
tembre: Cima del Diavolo (me­
tri 2686); 16 ottobre: Caire'delle 
Conche {m. 2719). 

MINI MB... 
" A l b e r i " c o n c o m o d i t à 

m o d e r n e . 
Nella rubrica «Per gli sciato­

ri 0 che V' Ambrosiano » ha pub­
blicato per qualche tempo, in oc­
casione dell'indovinata trasfor­
mazione tipografica del giornale 
stesso, il 15 aprile scorso sì in­
dicava come mèta di gite ed 
escursioni, Clavière. A parte il 
fatto che chi avesse seguito i 
consigli del quotidiano milane­
se avrebbe rischiato dì andare 
a sciare sulle margherite che la 
neve, in tale periodo, non era 
ormai più che un bel ' ricordo, 
l'ultimo periodo del trafiletto ci 
ha più divertito: « Gli alberi .si­
gnorili e confortevoli offrono 
tutte le comodità moderne »... 

Bello, indubbiamente, il "te-
fuso », ma non brilla per origi­
nalità... 

DAlNttAU tUU'MPEDIUJWHM 

_ VUUTMhtKTIi. 
^ » NOdVAWWWK*» 
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Monle Sornadello 
(metri 15SO) 

l i ra la V. Brembana, la V. 
Taleggio e la V. Brembilla si 
eQova mna brave catena al-
qu£\nto dirupata nella parte e-
Icvata ma 'coperta da boschi, 
da prat i e da pascoli nelle pen­
dici inferiori; tale catena cul­
mina con il M. Sornadello, ci­
ma abbastainza nota e frequen­
tata. 

Topografia. — La vetta è for­
mata dal dosso centrale, dei tre 
che si elevano nel crestono ter­
minalo; verso S è profondamen­
te segnata da un grandioso 
squarcio che mette a nudo le 
rocce dolomitiche; ad E digra­
da con un lungo crestone di 
rocco, erbe e cespugli che ter­
mina alla Forcella di Bura; a 
NO s'affonda un grandioso e 

selvaggio vallone da capre; a 
N s'avanza con una pianeggian­
te cresta che forma l'anticima 
1572 e il poggio 1570, per allar­
garsi poi con verdi terrazzi, cu­
pi costoni e rossiccie scarpate 
verso i Serrati dell'Enna; infine 
a levante il monte si presenta 
molto vario, solcato da protondi 
valloni, coperto da ubertose di­
stese di pascoli, sostenute da er­
te bastionate, lasciate alla base 
da pendici boscose che raggiun­
gono il fondo della V. Brem-
bana. 

Carattere della gita. — facile escur­
sione, resa ancora più agevole dalla 
carrozzabile che rimonta la Val Brem­
billa fino alla Forcella di Bura. Per 
questo motivo è consdgltabile la salita 
da ponente e la discesa verso s a n Pel­
legrino; nel senso dell'itinerario descrit­
to qui sotto. 

Carte toBOgrafiche. — inquadrante IV 
del foglio 33 della carta d Italia del-
ri .G.M. 

LooalUà e modo d'approccio. — Da 
Milano a Bergamo con le FP. SS. e di 
qui con 1» ferrovia elettrica della Val 
Brem,bana alla stazione di Sedrina-
Brembilla; dove si trova un servizio 
di corriera che pKJrta direttamente alla 
PorceUa di Bura. 

Orario consigliabile. — Partenza da 
Milano ore 7.2, arrivo a Bergamo ore 
8,38; partenza da Bergamo ore 8,58, ar­
rivo a Bremb!Ua-Sedr;n.a ore 9,35; par­
tenza da Sedrina-Brembdlla ore 9,42, ar­
rivo alla Forcella di Bura ore 10,40; 
arrivo alla vetta del M. Sornadello ore 
13,30; discesa, ore 14,30; partenza da 
S.'Pellegrino ore 18,57; arrivo a Berga­
mo ore 20,16, a r r l v a a Milano ore 21,10. 

Costo del viagg o. —• Biglietto festivo 
Mllano-S. Pellegrino-Milano L. 19.50; 
corriera staz. Breroodlla-Forcella di Bu­
ra L. 7,50 circa. 

Equipaggiamento di media montagna. 
VettovagliantEnto al sacco con possi­

bilità di rifornimento a BrembiUa. 

Carrozzabile Brembilla stazione - For­
cella di Bùra. — Dalla stazione la stra­
da entra nella V. Brembilla e costeg­
gia 11 fiume correndo nello stret to sol­
co col flandil coperti da bosco ceduo, 
con quinte formante da speroni calcarei 
in parte a nudo. In vista di Camorone, 
appollaiato sul poggio a destra, si pas­
sa sulla sponda apposta e con vista 

sempre più varia ed aperta, si r i toma 
sulla s^Kinda di prima dove stanno le 
case di Sotto Camerano, la Fucina Mar-
tignazzo, la località Magnavacche e il 
paese di Brembilla m. 417, tra le pen­
dici boscose, dominate dal dirupato Ca­
stel Regina. 'La strada si'nterna poi an­
cor più nella valle, traversa Ca dei Fo­
glia allo sbocco della V. Pomo, sì porta 
in vista dello scosceso fianco S. del 
Monte Sornadello e, tra le strétte spon­
de, compie una svolta sul ponte di Fop-
pa Calda, s'innalza con due svolte e 
un lungo traverso verso 1 selvaggi co­
stoloni della montagna, poi monta nel­
le boscose fiancate e raggiunge con una 
seconda serie di rampe il fondo della 
valletta, onde portarsi '.sull'opposta co­
sta al sito ov'è l 'abitato di Cerosa m. 
760, in posizione che domina la valle. 
Al margine del paese la carrozzabile 
coinrpie una stretta svolta con. vedute 
più aspre e più alpestri, e con un lar­
go giro sulla costa, disseminata da pic­
cole case, arriva alla Forcella di Bura 
m. 884, dove improvvisamente appare 
la verde V. Taleggio, chiusa suU'oppo-
sto fian'co del Zuccóne Oamt-Jll. dal 
pianeggiante M. Aralaita e dal dirupa­
to M. Cancervo. 

Itinerario 
Dalla Forcella di Bura, metri 

884, si stacca una stradetta che 
volge a levante e solca il ver­
sante di V. Taleggio al disotto 
della cresta O del M. Soriiadcl-

lo. Dopo un centinaio tìi metri 
s'incontra un bivio e allora si 
lascia sin. la strada che va al­
le Cascine Boncale e si prende 
quella di destra. Evitata una 
Iiaita si sale nella boscosa fian­
cata N. della q. 1026 e si raggiun-, 
gè la cresta a una sella, posta 
alla testata della V. del Suoli. 
Si continua la salita sul versan­
te meridionale della cresta fino 
a un secondo bivio. Nei pressi 
del battello si sceglie la strada 
di sin. che scavalca nuòvamen­
te il crestone per portarsi con 
un lungo traverso nel bosco ce­
duo al margine inferiore di u-
na verde radura, alla cui som­
mità sta un battello. Da questo 
11 sentiero si svolge di costa a 
sinistra e guadagna quota rapi­
damente nel bosco che man ma­
no sì dirada per lasciar posto 
al pascolo e riesce a una spia­
nata dove vi è una rudimenta­
li! stallia, addossata ai pini, for-
nlata da tronchi e coperta da 
fiasche. Di qui la strada rien­
tra nella fitta boscaglia per bre-
Ve tratto e in vista di un bai-
tpllo addossato a un roccione, 
che si lascia a destra (ad esso 
sale un sentiero che si tiene più 

vicino alla cresta), la traccia ab­
bandona il sentiero che si diri­
ge all'insellatura a S della vet­
ta e sale alla cresta terminale 
tra l'anticima N e la vetta. Que 
st'ultima si guadagna conti­
nuando per il dosso e i fianchi 
della cresta (ore 2,30). 

Discesa 
Dalla vetta si discende diret­

tamente per i pascoli del ver­
sante E e s'infila un vallone per­
corso da una traccia di sentie­
ro che si congiunge con ; quella 
che viene dalla Gaserà Sorna­
dello e si dirige al bel ripianò 
di Bonco m. 1080 e , dove s'in­
contra una segnalazione bianco-
azzurra. Seguendo questa segna­
lazione si scende per prati a Ca-
boffelli • m. 985, e per una ben 
tracciata mulattiera si scende 
per il fianco boscoso di una val­
letta al bel paesetto di Alino 
m. 693, tutto raccolto intorno al­
la chiesetta. Guidati dai seghi si 
lascia a sinistra la strada che 
attraversa la valle, Sj contorna 
un poggio di prati e si scende 
alla Poppa e a Torre con bella 
vista su S. Pellegrino, che si 
raggiunge rapidamente (ore 3). 

Dott. Silvio Saglio 

TSCHAMBA-FIi: 
applicato preventivamente evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il rossore, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab­
bronzatura senza nessuna de­
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tu t t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tenipo brevissimo. 
- r S O I H i a i V I B A . - P - Ì I 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA, 

Concessionaria per l'Italia e Colonie: Farmacìa Madonna -Merano 
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LO SCARPONE 

Eresie e vis comica ? 
Non iconòaiciamo il critico tea­

tini© di « Omnibus », ma amia-
tno ancoira «credere ofib sia un 
uomo faceto, un tipo di spiri­
toso, il quale, pu r di far emer­
gere questa sua tendenza, sia 
capaxie di iSifogare U suo umo­
rismo anche s<ul Vangelo. • 

Non sapremmo altrimenti 
spiegare quella s u a afferma­
zione, curiosa e gratuita, a pro­
posito dèlia inoatagna, , nel-
l'a Omnibus » dal 23 • aprile u. 
s. co'D'tenuta nella recensione 
della coramedia » Aita Monta­
g n a » di Salvator Gotta. 

Aggiungiamo subito, a scan­
so di equivoci, che noi non vo­
gliamo né difendere la comme­
dia, né entrare nel merito del­
ia recensione. La pr ima perso-
nafitnente non c'interessa, i a Se-
COTida e'interessa unicamente 
par quel ohe r autore ha s m t t o 
di ineffabilmente s t iano ri-
graando alla montagna. 

Quando ahbiamo letto: cPer 
noi, figli della pianura, la mon­
tagna è un errore. La sua in­
fluenza sull'uomo non è purifi­
catrice come credono gl'inge­
nui, ma nefasta e mortale. La 
montagna ispira il gigantismo, 
che è una delle forme peggiori 
dell'estetismo e porta l'uomo a 
quelle aspirazioni vaghe a 
quelle vertigirii, che sono l'an­
ticamera- della istupidita)) sia­
mo r imast i perplessi abbiamo 
.riletto e creduto ad uno scher­
zo. Perchè non' possiamo pen­
sare che una persona s inieilli-
gente, con la ménte anche sem­
plicemente dischiusa, se non 
completamente aperta, ai pro­
blemi dello spirito, possa non 
solo ignorare, m a ignorando 
addiri t tura misicredeire l'eleva­
to e solare significato del sen­
timento che l a montagna ha i-
spiratò in tutti i tempi al-
iTJoono. 

Ed é questo sentimento che 
l'autóre della receinsione;— il 
quale, per il solo fatto di esser 
liedattore d i un ireputato setti­
manale letterario, s i pre&up.po-
ne chs abbia una sufficienza 
di mente tale da intendere -ve­
rità anche distanti dalla sua e-
sperienza — definisce teon 
straordinaria leggerezza un fe­
nomeno di gigantisnio. 
, E' ben noto, ed è acico'nosiciu-

to da persone eminenti del 
campo della cultura, che le nor­
mali cfjpressioni artistiche, for­
se esclusa la musica, sono pires-
socchè'impotenti ad interpreta­
re compiutamente l'efccelsa .su­
blimità del mondo alpino. 

Ai suoi limiti l ' a r te appare 
come qualche cosa d i definiti­
vamente- superato-perché l a c a -
pacità umana di rappresentare 
e d'intendere è soveirtehiata dal­
la potenza/delle icommozioni, 
troppo intense e trascfiindenti 
per poter esser / trasfigurate 
compiutamente in sensazioni e 
condensate in una torma qua­
lunque dell'arte, 

N B consegue che l'uomo a 
conironto della montagna ha 
la rivelazione improvvisa e pa-
teinte della sua meschinità e 
l'orgoglio umano riceve vHn fie­
ro colpo dalla solennità impla­
cabile della.montagna. Proprio 
al contrario di quanto vorrebbe 
far credeire il sullodato redatto­
re di « Omnibus ». 

L'aspirazione d-eU'uomo che 
si accosta al'la montagna, qua­
lunque sia la r'agione che ve lo 
induce, non è, né vaga ne ver­
tiginosa, m a .f ra'nces'canamente 
ascetica perchè la s u a anima 
ha avuto un attimo folgorante 
d'illuminazione, ta,le da met­
terla in istato di comprendere 
l'essenza divina del Creato e u-
mUiarvisL 

'Soltanto gli ingenui possono 
credere che la montagna abbia 
un'influenza nefasta sull'uo­
mo : il mondo è pieno di 'prove 
lampanti che la montagna non 
è un erroreiper nessuno, e tan­
to meno per i figli dalla pianu­
ra. ' Lo può esser soltanto per 
alcuni pochi di impasto spiri­
tuale eecezionalmente amorfo, 
i quali purtroppo sonò condan­
nati, in perpetuo a rimaJniere 
n3ir«anticam6ra della stupidi­
tà ». Non vogliamo pefnisare che 
il redattore d i « Om.nibu« » sia 
uno di questi, ma-., aspettiamo 
da lui le prove, 

; Giordano B. Fabian 

ha visto ' l'estasi nella rievocazio-
.ne della ^guerra; l'adorazione al Dio 
della Vittoria; l'impeto genuino e 

• •- '. .- ' , fervente dell'allegria alpin^; l'am-
' ~ ~', ^~ "^ ~ I miràzione di Trento ai liberatori; 
cialmènte Quando «i è a n i m a t i H sentimento del dominio eroico. 
da criteri demolitori e disfrut- j .* « * 
tori per partito preso. \ g^ j.^i ;„„ ^ - ^ j ^ j ^ ^iit„di„e, 
^La prosa del critico, teatrale j ^ ̂ lont^a gliela concede: e del-
dt Omnibus avrebbe trovato il ^^ solitudine egli conosce tutti i 
posto più adatto nella pagina j ^ ^ j j golitarii per volontà hanno 
umoristica; come ha fatto Mi-\.^ ^^^^ lora per interpretare e 
nardi n e l l 'Ambros i ano dì pochi ,„anifestare i loro «entimemi in 
giorni fa colla seguente gusto-'.^^^g^ profondità: i colori e i canti, 
sa confessione: ^ ^ Trento ci è apiparsa una festa_ di 

«Io n o n h o m a i c a p i t o l a p a s - colori montanari: rossi.-di meriggi 
s i o n e p e r l ' a l p i n i s m o . Come gè-1 carsici, violetti di ghiaccai yaltelli-
neire d i s p o r t m i s e m b r a il p i ù ; nesi,~ rosa di aurore camuni, biaii-
s comodo d a p r a t i c a r s i . Occorre chi d i nevai aostani, verdi di bo-
Ellzarai a d o r e imposs ib i l i , sop- ischi abruzzesi, scarlatti di tramon-
p o r t a r e t e m p e r a t u r e d a t r i c h e - ' t i dolomitici. Trento ci ha offerto 
ohi e a r r a m p i c a r s i p e r o r e e d , i più fervidi e schietti canti alpini 
o r e s u c ros ton i e p i c c h i co l so- jnat i dal bacio d'addio, come dal­
lo m i r a g g i o d i r a g g i u n g e r e l a I l 'urlo della valanga, dal sospiro 
v e t t a de l l a m o n t a g n a . Gli a lp i - j di pace, come dal fuoeo della mi-
n i s t i s o p p o r t a n o ogn i s o r t a d i j traglia, dall'oblio del vino, come 
d i s a g i ei spes so r i ^ h i a n o - l a vi- dall'ardore d'assalto, 
t a n e l l ' i n t e n t o d i r a g g i u n g e r e * * * 

u n a ve t ta . S i -d i r ebbe c h e su l le Trento ha la coscienza alpina: 
ve t t e de l l e m o n t a g n e esis tesse pudica, riservatissima, intima nelle 
q u a l c o s a d i a U e t t a n t e come ^^g manifestazioni . esteriori : ar-
donne nude intente a far ca- ^^^^^ ^ profonda nel cuore. Ha 
pr io le , O a l t r i s p e t t a c o l i proibì-1 compreso commuovendosi il vecio 
t i , invece n o n c ' è n u l l a c h e pOS- j j gettant'anni che cantava alle 
s a alleittaaie O c o m u n q u e l u s m - Ug^ijine inesperte d'amore « n o i 
g a r e il n o s t r o s è n s o vis ivo. Le ' altri bravi alpini glielo faremo fa-
ve t te del le m o n t a g n e s o n o s e m - J r e , glielo farem sentire, noi le fa-
p r e dese r t e , spesso t o t a l m e n t e rem morire dalla gioia e dalla 
r i cope r t e d i neve e i l SOggior- consolazione »; e tutte le trentine 
no non è punto gradevole man- ' son scese a ballare «on lui tutti i 
oando ogni s o r t a d i confor t i . A valzer, tutte le mazurche, tutte le 
q u a l e scopo s i d e b b a t a n t o pe - pòlche. Ha ascoltato quelli ancor 
n a r e p e r a r r i v a r e l a s s ù , i o n o n I più vecchi che ricercavano, stretti 
m e l o s o sp i ega re . C 'è d e l l a {„ cerchio, le parole delle loro 
gen t e che p a g a delle: c i f re p e r vecchie canzoni e invidiavano la 
farsi guidare in quelle 'ascen­
sioni ben-sapendo che il meglio 
che possa loro capitare è di ri-

memoria dei compagni che più ne 
ricordavano. ' 

Ha fatto festa a chi chiedeva al 
oevere un grosso macigno sulla gasco più emozioni di quelle pos 
testa o di efesere travolti da u- , sitili. Ha applaudito alla sfilata 
na valanga. 

— Domattina daremo la sca­
lata al Capocchione — dicono 
gli alpinisti. Infatti, all 'alba 
sono già in piedi pronti per 
l 'arduo cimentò. Essi vestono 
indumenti pesantissimi che im­
pediscono loro di muoversi a-
gevolmente. s i affardellano co­
me muli e conciati a quel mo­
do cominciano ad arrampicarsi 
legati uno all 'altro icome le sal­
sicce- A volte devono aiutarsi 
neirascensione con chiodi e pi-
cozze; e non è raro iche uno di 
essi abbia una mano s.chiaccia-
ta datlo scarpone di uno che lo 
preioede. 

Frequentissime sono poi le 
grandinate di sassi che, per chi 
stasottO', fanno l'effetto di una 
ecarica di legnate. 

Tutte queste piacevolezze co­
stituiscono l 'attrattiva del viag­
gio. Ma poi, dopo aver sofferto 
le ptene dell'inferno, massacra­
ti dal la fatica, s i raggiunge la 
vetta. Allojia. tutti battono le 
mani^esi 'comincia a pensare a 
ridiscendere, . 

Per me — che ho rinunciato 
aiUe grazie ihcòmparabili della 
bella Linda per il fatto che a-
bita al > sesto : piano :— Kjueste 
cose restano neirambito del? 
l'incomprensibile! ». 

E' difficile fare: dell'umori­
smo su quella cosa tremenda­
mente seria che è la monta­
gna: ahhiaTno ora il piacere^di 
aver scoperto un binomio su­
perbo che colma..- una lacuna 
molto sentita in questo cam^po: 
Savinio-Minardi. 

G. P. 

Paìs! 

con atteggiamento d i purissima e 
ardentissima riconoscenza. 

* * * 
E di nuovo in tradotta: qualcu­

no protestò e bestemmiò: l 'alpino 
ha bisogno delle proteste e delle 
bestemmie: quelle stesse che han­
no consolato le notti d i trincea sui 
monti che tmiscono Trento a Ro­
vereto, Rivedendo i profili di quel­
la montajgna nella notte, molti tac­
quero, qualcuno s'attaccò all'ulti­
mo sorso del fiasco, qualcuno ri­
cordò che Gesù non aveva portato 
Ip zaino ^ affardellato sulla via del 
Calvario, qualcuno attaccò la C£in-
zone che implora il congedo, qual­
cuno accarezzò le penna nera del 
suo cappello e si nascose il volto 
rugoso nelle mani callose, 

Carlo Masera (GUP Milano) 
• ' • . • • < ^ • — 

Il Rostro d'oro è in mani tenaci... 

ime l i 
La Sezione Alpinismo del G. 

U. F. di Milano^ organizza an­
che quest 'anno là Scuola d'al­
t a montagna A. Parravicini a 
Chiareggio, dal 17 luglio a l 28, 
agosto, in turni settimanialli. A 
tale scuola faranno capo i par-
tdci'panti al vicino Campeggiò 
nazionale del C.AJ.' Milano. 
Sarà ancora l'accademico Pom­
peo Marimonti ohe si assumerà 
l 'incarico di dirigerla. 

Inoltre verrà organizzato il 
((Campo Nazionale Universita­
r io », sempre a onra della stes­
sa Sezione del GUF e fimzio-

nerà dal 17 luglio al 28 agosto 
nel GiUp-oo delle Pale d i San 
Martino, nella stessa località 
che fu sede del grande cam­
peggio doiral lora Touring Club 
Italiano, or sono t re anni , alla 
testata di Val Travignolo, 

La Scuola estiva di sci fisse­
rà anche quest 'anno la propria 
sede a l Rifugio Casati, neà 
gruppo dell'Ortles-Oevedale, i 

Altra attività che verrà par t i ­
colarmente 'curata é quella del­
la ssignalazione dei Beiatieri del­
la Val Masino. I goliardi mila­
nesi hanno deciso di anticipare 
e di accelerare tal© lavoro, già 
iniziato lo scorso anno; in mo­
do che coir entrata in funzione 
del Campo nazionale del C.A.I, 
vi sia già una rete predisposta 
di segnalazioni a maggior co­
modità dei «ampeggia'ati. Della 
rete stessa ha avuto modo di 
occuparsi diffusamente il no­
stro giornale con un articolo 
di De Simonì. 

I conquistatori del Rostro 
d'oro dell 'anno XV non dormo­
no, sugli allori, come si vede, 
ed é chiara la loro intenzione 
— in tutto questo lavoro di pre­
parazione '— di esser risoliiti a 
difeiideime aniche guest'ajino il 
possesso. Lo auguriamo di tut­
to cuore. 

Per evitare il sovraffolla­
mento degli anni scorsi, le ì-
s^rizioni sono state questa vol­
ta limitate in proporziorìe al 
numero degli istruttori, i quali 
assolvono ormai da anni egre­
giamente il loro compito-

Durante il mese di luglio la 
Scuola terrà per conto della 
Sezione di Trieste dei- corsi in­
tegrali di alpinismo sia su roc­
cia che su ghiaccio e neve nel-
lel Alpi Giulie con base al ri­
fugio Pfillarini. 

in autunno, come di consue­

to, punta ora verso il secondo, 
costituita da un bellissimo 
gruppo in bronzo dello scultore 
Borelli. Saranno poi sicura­
mente in lizza le FiaTnme Gial­
le della Scuola di Finanza di 
Predazzo e le pattuglie della 
Milizia Confinaria di Aosta e 
di Sondrio. L'elenco dei " ci­
vili " è aperto dai fortissimi 
minatori di La Thuile, già vin­
citori del Trofeo nel 1934, af-
fìancati daUe squadre del Do­
polavoro Olivetti di Ivrea, del 
Cìrcolo Sciatori Torino, del G. 

td, i corsi avranno luogo nuo-\U. F. Torino, del Circolo scia-

La. sezione di Verona della 
Giovane Montagna organizza il 
suo ottavo campeggio estivo ' a 
Flanaz In vai di Zoldo dal 22 
luglio al 20 agosto p. S-, a quo­
te immutate nei confronti di 
quelle dell'anno scorso; 

Quella di Vicenza della stessa 
associazione ha invece deciso di 
accantonarsi quest'anno, XI.o 
della serie, a Saint Jacques In 
Val d'Ayas (Aosta) a m. 1720, 
In due turni di due settimane 
ciascuno: dai 17 al 31 luglio e 
dal 31 luglio al 14 agosto. Il 
prezzo di pensione non sorpas­
serà le 15 lire giornaliere, tutto 
compreso. Posti disponibili per 
turno 45. 

Nel correrne mese la Giovane 
Montagna entra nel suo venti­
cinquesimo anno: da questo al 
maggio del 1939 essa vivrà co­
si il suo giubileo. I dirigènti 
stanno preparando un program­
ma di massima delle manifesta­
zioni' celebrative dell'avveni­
mento. 

Riapertura della Scuola 
di Val Rosandra 
Dorrlenica primo corrente ha 

avuto luogo nella Valle Eo-
Sandra, presso Trieste, la ria­
pertura della Scuola nazio­
nale di alpinismo del C.A.I., rir 
prendendo per il nono anno i 
corsi collettivi di primavera. 

Il programma, come già lo 
scorso anno, comprende due 
corsi per principianti ed esper­
ti ed uno di perfezìonarriento 
e allenamento, oltre ad una le-, 
zione sull'impiego della carta, 
della bussola e traguardo e 

vamente nella Val Rosandra. 

Courmayeur festeggia le guide 
V reduci dai monti africani 
Le guide del Monte Bianco, E-

d<jardo Bareux e Eliseo Crux che 
hanno accompagnato l'alpinista 
inglese Una Kamerun In una 
serie'di ascensioni sulle più al­
te, catene dell'Africa, sono stati 
festeggiati al loro ritorno a 
Courmayeur dalle autorità e 
dalla popolazione e da tutte le 
guide alpine che hanno accolto 
incamerati con entusiastiche ac­
clamazioni e dimostrazioni di 
cameratesca solidarietà. 

I Essi erano partiti il 25 gen­
naio sbarcando a Mombage nel 
Qienìa, da . dove, formata una 
carovana composta di 52 negri, 
là comitiva ha raggiunto la ca­
tena . del Ruvenzori dove sono 
state compiute alcune esplora­
zioni particolarmente difficolto­
se, nelle quali' l'alpinista inglese 
seiiipre accompagnata dalle due 
guide ha potuto cimentarsi in 
ardue e memorabili imprese. In 
questa frastagliatissima catena, 
favoriti dal bel tempo, gli alpi­
nisti poterono scalare la Punta 
Alessandra, la Punta Vittorio 
Emanuele, la Punta Semper, la 
Punta Edoardo la cui quota su­
pera i 4500 metri. 

Dalla catena del Ruvenzori gli 
alpinisti, sempre accompagnati 
dal negri, passarono nella cate­
na del Chenia compiendo anche 
qui diverse scalate lungo le pa­
reti di roccia e di ghiaccio e sot­
to ]a minaccia continua di piog­
ge di sassi e della caduta di va­
langhe. 

Ma anche in questo gruppo 
tutto è proceduto regolarmente 
grazie alle eccezionali condizio­
ni del tempo. Il valore degli al­
pinisti è stato messo a dura pro­
va nella catena del Kilimangla-
ro dove il cattivo tempo ha av­
versato l'impresa; drammatici 
momenti sono stati vissuti dal­
le guide e dall'alpinista inglese 
durante l'ultima ascensione a 
causa della tormenta che co­
strinse i componenti la cordata 

-a bivaccare per oltre 22 ore su 
di una piccola sporgenza. 

Le guide hanno esaltato il co­
raggio e la resistenza fisica del­
la Kamerun, riconoscendole le 
doti e le qualità di provetta al­
pinista. -

I ricordi portati dalle guide so­
no stati depositati presso il Mu­
seo Alpino «Duca degli Abruzzi». 

logia e'' di storia alpinistica 
Gli esami avranno luogo il 19 
giugno, mentre il 26 giugno vi 
sarà una manifestazione di 
chiusura del cì<^lo prìniaverile 
con applicazione pratica nelle 
Alpi Giulie e nelle Dolomiti e 
con distribuzione dei certifi­
cati. 

Abrate miete allori in terra di Francia 

Conoscevamo già il trafiletto 
Incrimìnaìo allorché il Fabian 
ci ha mandato la sua replica; 
vari lettori ce ne avevano scrit­
to p«rchiè protestassimo contro 
"certe eresie", perchè ne traes-
sirtto motivo di edificazione, 
perchè ci "abbassassimo" a ri­
spondere al signor Alberto Sa-
vinio (il crìtico antialpinista) 
quel che si meritava; qualcuriò, 
anzi, sembra perfino perplesso 
circa il significato del periodo 
messo in particolare rilievo dal 
Fabian e dichiara di non sa­
per che cosa pensare dell'au­
rore. 

Per conto nostro, pur essen­
do completamente d'accordo 
sulle osservazioni del Fabian e 
degli amici che ci hanno solle­
citato in tal senso, crediamo 
che non sia il caso di prènder­
la tanto sul tragico. Alberto Sa-
vinio possiede indubbiamente 
un'abbondante vena di vis co­
mica. Basti dire che proprio 
immediatamente prima del 
brano incriminato si è sentito 
in dovere di porre questa fra­
se <( Sei Salvator Grotta ci aves­
se consultati p r ima 41 metter 
mano alla sua commedia, gli 
avr.emmo evitati questi disin­
ganni ». Conosciamo il Savinio 
solo di fama, per riflesso, ma 
ci basta questo esempio a giu­
dicarlo per quel poco che ci in­
teressa. 

Non tutti possono capire la 
montagna nella sua essenza 
pia profondamente spirituale. 
Non sì pilo farne loro alcuna 
colpa. Ma contestiamo il dirìt-

Questo è il grido «ol quale gli 
alpini « veci e bocia » si «alutano 
nei loro incontri: è stato i l grido 
di Trento per due giorni. Si sono 
ritrovati in tradotta con la stessa 
passione e Ja stessa frenesia del­
l'ora grande di mobilitazione. Dai 
paesi d i montagna come dalle cit­
tà, ogni alpino è partito col suo 
vecchio caivpello e col fardello pre­
parato ancora una volta dalle ma­
ni della propria donna: Trento si e 
svegliata al. canto d'amore di ven­
timila scarponi. , 

Sulendo al Tempio ci guidava il 
carro sul quale Battisti e Filzi ri­
tornavano alla città materna, insul­
tati, incatenati, martirizzati: dal­
l'insulto all'adorazione, dalle cate­
ne al trionfo, dal martirio all'im­
mortalità, . 

La paSssione soffoca la cronaca. 
E sia. Dirò soltanto che l'alpino ' 
non è massa, ma individuo; co­
si in guerra dove è il domina­
tore di una roccia, il milite di un di.Gangloff, h a avuto caldissima 
crepàccio, la vedetta d i un nevaio; accoglienza da par te degli Al-
cosi in pace dove è il minatore, il saziani e della s tampa. Dell 'ar-
contadino, il pastore, il boscaiolo, i te del nostro pit tore speclaliz-
la ^ i d a . Nell'adunata del 10,0 l ' a i - ! - t o - , - - - 1 , ^ ^ ^ ^ ? ! ^ ; ™ - t -
pino diventa massa INfuova perso-, | jjg ^ g ^^^ ^^ ^^^^^ ^r t i -
nalita. A Trento abbiamo vissuto ^oi^^ ̂  Mtilhauser Taablat t del 
questa trasformazione. Salimmo al 26 apri le; il Mulhauser Wolks-
Dos a piccoli grappi: ci ritrovam- : blatt del 28 stesso mese, la Fran-
mo tutti nel r i to : scendemmo in ce de l'Est del 25 e il Journal 
lunghissima colonna tutti inquadra-; de l'Atsace et Lorraine del 29 
ti • il rinnovato patto d'amore a 
Trento fu dichiarato da tutti i cuo­
ri simultaneamente. 

I I " 
in E^ngadina 

dell'aneroide, e a cenni di geo- f -H Gruppo Italiano, Scrittori di 
Iònia .<. vrrrfnW/7.-«lT)inl«f7>n:* Montagna organizza, pel 4-5 giu-

torì M. Bianco di Courmayeur, 
del Dopolavoro Azienda Elettri­
ca Municipale di Milano ed al­
tre, nonché qualche rappresen­
tanza straniera. 

Il percorso esatto dellct ga­
ra è il seguente: Pian Mai­
son {metri 2650), Colle del 
Teodulo (m. 3300), Passo di 
Ventina (m. 3480), Gobba di 
Bollin (m. 3908), Colle Brei-
thorn (m. 3950), Passo Verrà 
(m. 3681), parete e cresta del 
Castore (m. 4230), Cotte Felik 
(m. 4068), Cap. Sella (m. 3620), 
Passo del Naso del Lyskamm 
(m. 4100), Gap. Gnifetti {metri 
3647), Ghiacciaio del Garstelet 
{m. 3550); l'arrivo è previsto al 
Rifugio Linty{m. 3000) e in o-
gni caso dipenderà dalle condi­
zioni della neve. Le cordate sa­
ranno di tre uomini; i concor­
renti delle squadre potranno 
procedere sciolti solo sui tratti 
Pian Maison-Colle Teodulo e 
dopo la Capanna Gnifetti, ver­
so Varrivo- E' permesso l'uso 
delie pelli di foca.. 

Sono in palio altri numerosi 
premi di squadra. Le iscrizio­
ni, gratuite, dovranno perveni­
re alla sede del Comitato orga­
nizzativo - via Barbaroux 1, ac­
compagnate dalle regolari sche­
de rriedìche. 

. » . 

NOVITÀ TECNICHE 

pinlsti in escursioni varie per 
tipo, carattere e difficoltà di 
terreno e con sacchi anche di 
peso rilevante, hanno dato esito 
conclusivo agli effetti della pra­
ticità di questo reggisacco. 

V A R 1 K 

Ili materia di reggisacclii 
Portare un sacco da monta­

gna, specie se molto pesante, è 
sempre faticoso, sopratutto se è 
mal fatto, o col peso maggiore 
troppo in alto o troppo in basso 
rispetto al centro di gravità. 

Purtroppo non esiste un mez­
zo individuale di trasporto di 
materiale in montagna migliore 
del sacco, e dobbiamo quindi li­
mitarci a cercare di corregger­
ne i difetti. Passi per le spalle 
che sono naturalmente robuste 
e con forti ossa' e muscoli, fatti 
apposta per sopportare carichi: 
ad esse basteranno degli spal­
lacci ben larghi e- sufficiente­
mente imbottiti. 

Sono però le reni che soppor­
tano gli sforzi principali, e que­
sto proprio in corrispondenza di 
un punto di minor resistenza 
del corpo umano, dove le solo 
ossa esistenti sono le, vertebre 
della spina dorsale, a mala pe­
na difese dalle due fasce mu­
scolari lombari. E' anche un 
punto di forte attrito, soggetto 

Veduta del Monte Bianco 

Angelo Abrate ci annuncia da 
Mulhouse il successo di una sua 

1 Mostra, che nei primi giorni di 
apertura ha registrato la vendita 

: di 16 suoi quadri su 48 esposti. 
L'esposizione, sita presso le sale 

aprile scorso. Tutti hanno pa­
role di esaltazione per i lavori 
dell'Abrate, nativo della Val di 
.-Vosta, e socio del C.A.A.I. 

Da notare che qualche qua-i 
dro • vehne anche acquistato da 
inglesi, fra cui citiamo una ve­
duta del Monte Bianco, che trq-: 
vasi a Londra- Plesso il signor 
G. W. Hayman e che , ripródUf' 
clamo qui sotto. ''* 

Ci compiaciamo vivamente 
per i continui successi del noi 
stro rappresentante che tiene 
alto il nome dell'Italia in cam­
po artistico e specialmente fra 
gli alpiftisti francesi. 

gno P. V. un « pellegrinaggio 
segantinianp i. in Engadina, che 
vuol essere un tributo alla me­
moria del grande artista che ha 
interpretato in modo sommo lo 
spirito delle Alpi. Ma all'inluori 
delle ragioni Ideali che hanno 
determinato il G.I.S.M. alla scel­
ta di questa gita, che rientra nel 
ciclo delle manifestazioni escur­
sionistiche semestrali, attrazio­
ne non trascurabile è costituita 
oltreché dalla mèta famosa di S. 
Maurizio in Engadina, anche 
dal percorso che verrà seguito 
in torpedone; Da Milano, ove i 
torinesi e gli altri si ritroveran­
no coi camerati ambrosiani nel 
pomeriggio del 4 giugno alle 15, 
si raggiungerà Chiavenna, luogo 
dì pernottamento. Da Chiaven­
na a Castasegna (m. 600) con­
fine italo-svizzero. Apparizione 
dell'anfiteatro di Val Bondasca. 
La strada con frequenti tornan­
ti supera in selva un erto gradi­
no: la cascata ed il ghiacciaio 
dell'Albigna spiccano nella cor­
nice di eccelsi fastigi. Gasacela, 
il Pian Maloggia poi le serpen­
tine che vincen(ìo l'alta bastio­
nata terminale di Valle Brega-
glla mettono al Passo del Malog­
gia, dove l'orizzonte si apre sfo­
gando nel grande altipiano del­
l'Alta Engadina. La strada por­
ta dolcemente all'incanto dei la­
ghi di Segflio, di Silvaplana di 
fcamfèr, dal quale scende alla 
stretta dell'Inn per sboccare nel 
ma,gico bacino di S. Maurizio, 
ove la comitiva arriverà a mez­
zogiorno. Il pranzo potrà essere 
al sacco o in albergo. Nel viag­
gio : di ritorno si seguirà l'itine­
rario di Pontresina, Passo Ber­
nina e Tirano; l'arrivo a Mila­
no è previsto verso le 21 alla 
Stazione centrale. 

Il prezzo dell'escursione da 
Torino è contenuto nel miraco­
loso limite di 125 lire; per colo­
ro che iniziano il viaggio da 
Milano la quota è ancor ridot­
ta a L. 95, I posti sono limitati 
a 60. 

_- •-*«-——. — 
Lia g a r a n n i n e r o 1 
dello sci-alpinistico 

Il « teleferismo u sta per regi-
sti'are un'altra vittoria: si annun­
cia che il massiccio del Bianco 
possiederà tra due anni, del ver­
sante francese, quella che vie­
ne definita la più alta teleferica 
d'Europa. E' stato infatti deci­
so di prqlungare fino al Col 
du Midi, sopra Chamonix, a 
3625 metri di altitudine, la tele­
ferica comunemente chiamata 
della « Aiguille du Midi » ma 
che in- realtà termina ai ghiac­
ciai, a 2431 metri. Gli sciatori 
potranno trovare anche in esta­
te, e senza molta fatica, ottimi 
campi di neve. 

'La Scuola militare di alpini­
smo di Aosta è stata visitata l'S 
corrente da un numeroso grup­
po di alpinisti di Chivasso. Ac­
compagnati da S. E. il gen. Ce­
lestino Bes, che della Scuola fu 
l'ideatore geniale ed il fonda­
tore benemerito, i gitanti venne­
ro ricevuti alla stazione di Ao­
sta dal comandante della Scuo­
la colonnello Lombardi e dal 
presidente della Sezione aosta­
na del C.A.I. dott. Perolino. 

La sede della scuola è stata 
minutamente osservata, dal cen­
tro esperienze al museo clie rac­
coglie 1 cimeli alpinistici di S. 
A. H. il compianto Duca degli 
Abruzzi, alla palestra ginnasti­
ca, alla graziosa chiesetta, ed a-
gli artistici lavori di intaglio o-
pera dei bravi alpieri di Val 
Gardena. I gitanti assistevano 
alla proiezione di alcuni corti 
metraggi delle, più importanti 
esercitazioni compiute dal bat­
taglione durante il decorso '37. 
Dopo la colazione, la comitiva 
si portava alla Collegiata di S. 
Orso, vero gioiello d'arte me­
dioevale, visitandone il pregevo­
le tesoro, indi veniva ricevuta 
alla sede del 4.o Alpini per la 
visita al Sacrario, al Museo e 
alla modernissima caserma. 

Camillo Maurisson di Essein 
nel Canton Vallese,, una delle 
più popolari figure alpinistiche 
della Svizzera, è rimasto vitti­
ma di una mortale sciagura. 
Nell'accompagnare una comiti­
va di sciatori sul Brelthorn, 
giunto al Plateau Rosa si stac­
cava dalla cordata per attraver­
sare un tratto noto per i suoi in­
sidiosi passaggi. Ad un certo 
punto un ponte di neve si spro­
fondava sotto il suo peso ed 11 
Maurisson precipitava nel cre­
paccio da un'altezza di oltre 30 
metri. Estratto gravemente feri­
to, dopo difficili manovre, il 
Maurisson decedeva quasi su­
bito. 

Un'altra sciagura solla Jangfrau 
Due giovani alpinisti che sta­

vano effettuando il 17 scorso l'a­
scensione della Jungfrau sono 
stati testimoni, al momento di 
arrivare in vetta, di una terri­
bile disgrazia, di cui sono state 
vittime due altri scalatori che 
provenivano dal difficile versan­
te di Rothtal e che stavano sbu­
cando sulla cima della monta­
gna. Nel fare la traversata della 
cresta fra l'anticima e la vetta, 
i due scalatori sono caduti com­
piendo un pauroso volo di circa 
mille metri. 

Una carovana di soccorso par­
tita dal fondo valle ritrovava le 
due salme in uno stato pietoso. 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v i a t e 

e cMture lotografl© Ulustrano tt testo. 
Opera di somma uUUtà l>er ohi si inte­
ressa di sci agonistico. 

Montagna • Alpinismo - N. 5 mag­
gio 1938. — Le due riviste meoslll al-
piiiistiche torinesi: « Montagna > del 
Gruppo scrittori di montagna e « Alpi­
nismo », ufflodiaile de'l C.A.I, Torino, si 
sono con questo numero fuse, mediante 
i'assocljJmento della seconda da parte 
deUa prima. La rivista nuova porta U 
titolo aibbdnato ed esce in due eddzlo-
nJ: una pei soci del C.A.I. torinese e 
l'ialtr» per gli aderenti al Q.I.S.M. ed 
ha sempre 11 carattere di rivista men­
sile di arte e letteratura aSplna. Il Co­
mitato di redazione è fommato da Bal-
l'iano, Bersano, Berto«lio, Castelli, 
d'Emtrèves, Fasana, -Muratore, Pelosi, 
Pollltzer, Pxada, Soardl, Toesca di Oa-
stellazzo e Virigilo. Notevole in questo 
numero rarticoio di W. Hartman 
suilo « Sviluppo dell'alpinismo tedesco 
e particolairmente di quello di Mona­
co », e di G. De Rege DI Donato sul 
« contributo dell'aJpinisino italiano nel­
le esplorazioni geograflco-àlpinlstlcìie 
extraeuropee ». 

C.A.I. - RivlstJi mensile della Sede 
Centrale - N. 6 aprile. 

L'Universo - Rivista mensile dell'I. 
G.I. lUrenze - N. 5 maggio. 

C.A.I. • Sezione Brescia - Bollettino 
mensile - Aprile 1938. 

La Valtellina - Rivista bimestrale de 
« Il Popolo Valteillnese » - N. 1-2 23 
febbraio- 1938. — Rivediamo con pia­
cere questa rivista^ Uopo un certo pe­
riodo di sospensione. E' magnificamen­
te illustrata, .ha scritti pregevoli e una 
veste lussuosa. 

Dopolavoro Provinciale di Genova. — 
Elenco del Dopolavoro e deUe Organiz­
zazioni dipendenti. Ecco un'lnliiiatlva 
Cile tutti 1 Dopolavoro provinciali do­
vrebbero seguire, mentre invece per la 
maggior parte sembra aibWano timore 
di far conoscere se non al pubblico, 
per Io meno a chi ne ha interesse, gli 
elenchi degli organismi dipendenti. 

I Canti di Dio - Poesie mistiche di 
Guido P. Conti - Casa Editrice « Qua­
derni di Poesia », Milano, L. 3. 

Sci Biella - Rivista mensile - N. 4 
aprile. 

Le Alpi - Rivista dei Club Alpino 
Svizzero - Aprile. 

La Montagne - Rivista del Club Al­
pino francese - Aprile 1938. 

stella Alpina - Rivi.'ita trimestrale 
dell'U.T.O.E. di Bellinzona - Maggio 
1938. 

Sci e Piccozza - Notiziario alpinisti­
co e sciistico del C.A.I. Lugano -
Aprile. 

Montanina • Rivista utensile della 
Società PletiTO Mioca di Biella - N. 1 
arnUc. 

In ogni via,' in ogni piazza, una 
fanfara : quegli «tessi ottoni rigati 
di saliva verde, che accompagnava­
no all'assalto e celebravano la con­
quista. L'alpino è avvinto alle «uè 
fanfare indissolubilmente: dì un 
amore reciproco. Ogni qualvolta la 
fanfara ha finito, ha detto una buo­
na parola all'alpino. Lo accompagna 
dovunque. Suona dovunque, E suo­
nerà ancora nella notte tremenda 
finche durerà l'assalto. Come disse 
il capitano Rossi del 96 Monte An-
telao alle sue fanfare « ora .aiutate 
i vostri compagni a tnorir bene» , 
gli alpini cadono nell 'Inno degli 
Alpini, 

* * * 
Gli occhi hanno visto a Trento 

frequentissimi questi quadri : vec­
chi alpini taciturni fermi sui mar­
ciapiedi in osservazione; gniippi di 
ufficiali a passo lento dietro tma 
pènna bianca che li guidava, mani 
unite dietro la schiena; genufles­
sioni austere davanti l 'Altare del 
Duomo ; ' valzer impetuosi in tutte 
le vie; popolo festante a tutte le 

lo di arrogarsi a padreterni i n i finestre; alpini addormentati sulle 
una materia tanto delicata spe- rive verdi dell'Adige, Ma l'anima 

La casa di Guido Rey 
Forse la luce degli occhi azzurri, > 
Le iimnagini luminose come le aurore, 
Ed i pensieri tersi e profondi 
Che sono le voci dei monti 
Rese comprensibili agli nomini 
Da quella fiamma senza contagio. 
Alitano ancora fra le tue mura disadorne 
O casa costruita per la contemplazione. 
Da ogni tua pietra emana un ricordo, , 
Tu appari cementata da una sostanza spirituale; 
Certo chi sale a te, non offuscato da ombre. 
Ma con l'anima limpida e musicale. 
Potrà sentire la Sua presenza. 
Rivedere il Suo volto fisso al Cervino, 
L'intensità della Sua vita è "ora immensa, 
Il Suo sconfinato amore ha rapide ali, 
E ' diffuso negli atomi d'oro dei mattini, 

,• Vibra con le fiamme che accendono i l Suo monte. 
Ondeggia con il respiro della grande conca, ' 
E ' libero, è felice come non Io è i stato mai . 
Piccola casa costruita, per le gioie sublimi del cuore. 
Angolo di silenzio ove si vince la (prigionia della vita comune, 
A te saliranno dalla massa i migliori. 
Mentre il Cervino, simbolo delle vette, . • . 
Mentre il suo dolce Poeta, vivo come non mai, 
Diranno loro le parole dell'amore purissimo. 

Nino Zoocola 

Vigilia di "Mezzalama" 
Il 28 corrente è la data im­

prorogabile fissata per la di­
sputa del Trofeo Mezzalama. 
Le modifiche di questa edizio­
ne consistono nel ritorno al vec­
chio percorso che va dai piedi 
del Cervino al Monte Rosa, con 
arrivo nei pressi dì Gressoney_ 
Za Trinile; in secondo luogo si 
è deliberato di fare del nuovo 
"Mezzalama" _ che viene messo 
in palio nuovamente quest'ari-
rio dopo l'assegnazione del pri-
rrio alla Scuola d'alpinismo mi­
litare di Aosta, un trofeo trien­
nale anche non consecutivo ed 
infine si sono esclusi i concor­
renti dì età inferiore 'ài diciotto 
anni. Si sono poi divise le squa­
dre concorrenti in due catego­
rie- forze armate e civili, con 
relative classifiche, con asse­
gnazione di una coppa d'argen­
to ad entrambe. Il Trofeo Mez­
zalama andrà però alla squa­
dra che segnerà il miglior tem­
po assoluto. 

Dal numero d'elle^' adesioni 
già pervenute si puA prevedere 
il sicuro successo della grande 
manifestazione. In testa olle 
pattuglie militari è la Scuola 
militare di Aosta che, non con­
tenta del bottino già conquista-

a forti riscaldamenti e. quindi 
a copiose emissioni di sudore, 
le quali, è noto, a lungo anda­
re debilitano l'organismo, ma­
gari nel momento in cui l'alpi­
nista è costretto a produrre il 
suo sforzo maggiore. 

Si è cercato quindi di ovviare 
all'inconveniente coi cosidetti 
« reggisacco », clie hanno lo sco­
po precipuo di aumentare la su­
perficie di appoggio sulla schie­
na e di creare uno spazio fra 
sacco e dorso dove l'aria possa 
circolare, diminuèndo così il ri­
scaldamento Igeale e perciò la 
essudazione. 

I reggisacco attualmente in 
commercio rispondono abbastan­
za bene allo scopo per cui fu­
rono costruiti, ma qualcuno di 
essi presenta ancora qualche di­
fetto, fra cui il peso, le dimen­
sioni spesso ingombranti, il co­
sto, (in generale si acquista un 
sacco già completo di un reggi­
sacco quasi inamovibile) ed il 
fatto che il peso del sacco vie­
ne fatto gravare su una fascia 
di tessuto poggiante direttamen­
te sulle reni. 

La passione alpinistica di un 
valoroso ufficiale della nostra 
Aeronautica gli ha fatto studia­
re e brevettare un nuovo tipo di 
reggisacco che è' totalmente e-
sente da questi' ditetti accen­
tuando invece la bontà dei prin­
cipi su cui si basa: e cioè faci­
lissima applicazione con sempli­
ci fettucce a qualunque sacco, 
indipendentemente dalla sua 
grandezza; dimensioni d'ingom­
bro assai' ridotte, circa centime­
tri 28x18x4, peso di circa 130 
grammi; è in sostanza un pic­
colo telaio in tubetti e traversi­
ni d'acciaio che rende il sacco 
stabilissimo ed evita quei no­
iosi spostamenti laterali tanto 
deprecati, per esempio, dagli 
sciatori. Il merito principale del 
reggisacco « Maculan », dal no­
me dell'inventore, è però quello 
di aver sostituito la solita fa­
scia di tessuto portante con un 
semplicissimo intreccio di funi­
celle (rafforzini) per cui 11 pe­
so viene uniformemente suddi­
viso su una superficie di ap­
poggio uguale alla misura del 
telaio reggisacco. Inoltre le fu­
nicelle imbevendosi di umidità 
(nebbia, rugiada, sudore) si ten­
dono ancora di più, aumentan­
do cosi la camera d'aria fra 
sacco e dorso. Il suo costo è mi­
nimo. 

Le prove, fatte da diversi al-

F.I.S.I. - Annuario 1938-XVi, ~ Pun­
tualmente, di questa sta-gione, la F.I. 
S.I. dà aJle stampe e diffonde il suo 
amnuario", pubblicazione che non ha 
eccessive pretese letterarie, ma che in 
compenso offre in sintesi una visione 
di tutta l'attività della Pederazionc che 
cura e dirìge la vasta massa degli 
sciatori e dei pattinatori. Romolo Gia-
comini, U segretario generale, ci dà 
neirintrodnizione al voiumetto, le ci­
fre di chiusura dell'anno XV: 469 so­
cietà, 26.Otto soci; sono state organiz­
zate e controllate 500 gare nelle va­
rie branche, delle quali 42 a carattere 
internazionale, 93 nazionali e 16 cam­
pionati di zona: un bel bilancio con­
suntivo! Segue l'albo d'oro della P-l-
a i . , £ia composizione dei! Oomjf.ato 
centrale, dei direttori provinciali, i 
trampolini per salto, i campi di ghiac­
cio. Federico Terscback ci parla del 
VII campionato del mondo di bob a 
due; il collega Cerbi rievoca i propri 
ricordi di « cronista » ; Attila Camisa 
ci spiega come s: diventa azzurri e 
paria delle inquadrature federali; Car­
lo Oatlarelli si diffonde nella tecnica 
dei percorsi per gare di fondo. Vi è 
poi la rubrica delle società affiliate, 
l'elenco degli alberghi che danno fa­
cilitazioni ai tesserati della P.I.S.I., 
quello delle riduzioni Terroviarie, fu-
niviarie, e nei rifugi del C.A.I. Molte 

Ricerca di compagni 
d'ascensione 

Cerco compagno per presente 
stagione. Romeo Giacomich, 
via Murino 10, Milano. 
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D I A - r o R I 
adottate prodotti 

tmofi 
FASDEHE - GHETTE - HOLIETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

M I L - A I M O 
Via Durlnl 25 - T e l . 71.044 
La più vecchia Ditta specia­
lizzata pel completo equipag­

giamento da montagna 
Costumi sportivi per Uomo 
e Signora, In tessuti esclusivi 

in purissima lana 
e assolutamente impermeabili 

Grande assortimento in 
MATERIALE da CAMPO 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! LA 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'Incantevole 
: ; soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine 

SCI CONFEZIONI 
I SPORTS 

IMPERMEABILI 

A. / E V E / O ^ vi" ^^^^^ ^ 
• • • CASA FONDATA NEL 1904 • • • MILANO - Tcl. 80-873 

Servìzi Autobus 
e Venure di Lusso 

Posteggi - Box 

Slazione di servizio 
RiiorolieDli 

• 
VIA G. B. VICO, 4 2 

TEL . 41.816 

-'VM^"' 

SCI 
PINTO 

OSTINI &CRESPII1MILAN0 # Via Balestrièri K̂^̂  
^fornitori d*I) MiaifterQ Cucrrair.^UniiUra A*ròD«utle»:-MinUter<>:Lavori fubbliei -MtBÌ«Ur« ComvateafioMl;̂  



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Sottosoz. Vaipeiliee -Canaresana-Vallesusa • Fenaria Reale'Settimo Torinese 

XIV Campeggio nazion. U.Q.E.T.-^-A.I. 
in accantonamento e tefide 

C o u r m a y e u r — G r u p p o de l Monte B i a n c o — Val V e n i (m. 1700 : 
il p i ù e n t u s i a s m a n t e a n i b i e n t e a lp ino d o m i n a t o d a l l a p iù a l t a 

m o n t a g n a d ' E u r o p a ) 

stelle alpine. — I consoci Ines e Ma­
rio Croscio arm>unciano con. gloda la 
nascita della loro primogenita Silvana 
avvenuta il 9 maggio. Oompliinentl alla 
g«nUle mammina e tanti cari auguri 
per la piccola Silvana. 

Tutti possono parteciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 

Quattro turni settìmanati: d a l 31 lug l io a l 7 a g o s t o — d a l 7 al 
U — d a l 14 al 21 — d a l 21 a l 28 agos to 

I sc r i z ion i l i m i t a t e a 120 p a r t e c i p a n t i p e r t u r n o . 

Q U O T E 
U n t u r n o L. 1 4 0 • D u e t u r n i L. 2 7 0 

T r e turn i L. 3 9 5 - Q u a t t r o t u r n i L. 4 8 0 

I l t u r n o in iz ia c o n i l p r a n z o d e l l a d o m e n i c a d i a r r i v o e te i rmina 
con l a colazione d e l l a d o m e n i c a s u c c e s s i v a - P e n s i o n e c o m p l e t a 

P e r n o t t a m e n t o i n t e n d e p a l c h e t t a t e o a l l ' a o c a n t o n a m e n t o -
C a m e r e r i s e rva t e p e r s i gno re e s i g n o r i n e - Le t t ino - M a t e r a s s o 
i n l a n a - Due c o p e r t e d i l a n a - Co laz ione - P r a n z o e c e n a con 
giorzioni a b b o n d a n t i s s i m e - I l l u m i n a z i o n e pe r fe t t a - V ive r i a l 
sacco p e r i caonpegg ian t i che s i r e c a n o i n g i ta - T r a s p o r t o g r a ­
t u i t o del iDagaglio d a C o u r m a y e u r aV Campo e v i ceve r sa 
s e n z a l imi taz ione d i peso - P a r t e c i p a z i o n e alle g i te soc ia l i -

T e n d a p e r docce - S e r a t e folc lor is t iche. 
V e r r à g i r a t o u n i m p o r t a n t e film a p a s s o r ido t to che d o c u m e n ­
t e r à n o n solo l a v i t a a l C a m p o n a z i o n a l e Uget , m a a n c h e le 
p r i n c i p a l i a s c e n s i o n i e s a r à p r o i e t t a t o ne l l e c i t t à d e g l i i sc r i t t i 
al C a m p o . P a r t i c o l a r i s e r a t e d i p ro i ez ion i s a r a n n o o r g a n i z z a t e 

a C o u r m a y e u r . 

La vita nelle nostre Sezioni 

VALLESUSA 
Gite. '— Tutte le domeniche prose­

guono le gite a Rio Secco pei lavori 
di costruzione del rifugio. Nelle dome­
niche scorse numerosi sono stati 1 soci 
che vi hanno partecipato e hanno di­
mostrato anche In questo modo la loro 
grande volontà di cooperazlone. 

Confidiamo di poter annoverare an­
cora molti altri partecipanti. 

Partenza da Bussolengo ore 6. 
Lutto. — Due gravissimi lutti sono 

venuti a colpire recentemente 1 no­
stri soci. 

Improvvisamente è mancata la signo­
ra Nlcelli Maria, moglie del consocio 
e revisore dei conti Nicelli Cario.. 

In seguito a Infortunio sul lavoro 
mancava U camerata Secchio Giusep­
pe, capo gruppo del X Reggimento Al­
pini di Chlanocco, e fratello del socio 
Beochlo Battista. 

esprimiamo ad essi e alle loro fami­
glie tutto il nostro sincero cordoglio. 

SETTIMO TORINESE 
Dopo alcune gare portate a termine 

con modeste affermazioni, ci slamo pre-
i sentati al convegno invernale. II no­
stro campione Guerra Fernando non 
comispose alle sue volontà. 

Nella discesa Ubera si affermò all'8" 

L ' e s p e r i e n z a di t r ed ic i c a m p e g g i è la m i g l i o r e g a r a n z i a dell 'or­
gan izzaz ione del XIV C a m p e g g i o n a z i o n a l e UGET-CAI . 

La prenotaiione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 20 completando la quota all'arrivo al Campeggio. 

R I D U Z I O N I DA T U T T E LE STAZIONI D ' I T A L I A 

Sarvizio au tomobi l i s t i co con t o r p e d o n i g r a n t u r i s m o 
T o r i n o - C o u r m a y e u r e r i t o r n o a p rezz i r i d o t t i s s i m i . 

I sc r iz ion i , infommazioni : U G E T - G a l l e r i a S u b a l p i n a - Tor ino . 

posto, ma sappiamo che poteva essere 
migliore anche-in'questa gara.-

U suo diretto rivale settlmese, Bocci 
Michele, dovette cedere per un leggero; 
ma dannoso strappo muscolare.' Nella 
discesa, mentre 1 pre.wnti lo ataml-
ravano per la sua tecnica e velocità, 
causa gli sci da corsa troppo flessibili, 
infilò una buca, fece due aeree ca­
priole ed essendosi sondato un attac­
co, fini in ritardo la sua corsa. Cosi, 
sogni ed allori sfumati. 

Salutiamo 1 vincitori, degni dedla vit­
toria e del premi avuti, ma siamo an­
cora in piedi. Arrivederci al Convegno 
del 1939. 

Abbiamo partecipato al Convegno in­
vernale con soli quattro gitanti, ^ t r e 
gare a Sauze e al Sestriere hanno atti­
rato i nostri sciatori. 

Dobbiamo riconoscere alla sezione 
Valpellioe la superiorità sulle sezioni 
ugetine, in gara, attività, e anche per 
la sua ospitalità. 

Anche il BreuU è stato visitato da al­
cuni soci, ma la neve era poco buona, 
e tanto più bello 11 tempo. 

L'attività ciclo-alpina di pi'eparazlo-
ne alle gite è jstata svolta nel Oana-
vese per 11 M. Colombo; a Prassinetto 
per una traversata In Val Chlusella-
Val Soana; a Pinerolo per varie mète; 
ed a Pian Oeryetto per un sopraluo^o. 

Gita familiare a Pont-Sparone, Val 
d'Orco. — Domenica 22 maggio, gior­
nata del C.A.I. cdclo-alpina e floreale a 
Bparone. 

Partenza da Settimo alle 6.18. Ritor­
no alle 21. Quote: viaggio L. 7; pranzo 
L. 9. Musica, premi, sorprese. Iscrizióni 
in sede Ano ai 19 corr. m. 

^ B consocio Menzlo Giuseppe al è 
sposato con la gentile signorina Maria 
Bertoglio. Auguri e felloitamoni. 

C.ik.l. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Le prossime gite 

Colle P iamprà (Val Pellice) 
Domenica 2i maggio 

Programma orario: Ore C.l;>. 
r i t rovo Staz. Por ta Nuova-Chio­
sco CIT; 6.40, par tenza per Tor­
r e Pellice; 8.Ì8, ar r ivo a Torre 
Pellico e proseguimento per P ian 
P r a t o ; 10, arrivo al Colle Piain-
più ; 11, visita ai rimboscliimcnti 
U.G.E.T; 12, pranzo al sacco o 
all 'Albergo Alpino; 1G.30, ritrovo 
al la sede della Seziono U.G.E.T. 
a Torre Pellice; 18,25, partenza 
dal la stazione di Torre Pellice; 
20.04, arr ivo a T o r i n i . 

Quota viagyio: anda ta e ritor 
no, L. 9,50. 

E' pure stato organizzato un 
seivizio di torpedoni da Torre 
Pellice a Pian Pra to . Quota 
viaggio andata e r i torno, L. 6. 

Pranzo all'Albergo Alpino di 
Pian Prato. 

La Commissione organizzatri­
ce ha pure concordato u à pran­
zo a prezzo fisso con la seguen­
te lista: Antipasto, minestrone, 
piatto calne con contorno, frut­
ta, formaggio, caffè, L. 10. 

Mentre le iscrizioni per il viag­
gio di andata e r i torno Torino-
Torre Pellice si ricevono anche 
alla stazione di par tenza, è in­
dispensabile clie le prenotazioni 
al p ranzo e al viaggio in torpe­
done da Tori e Pollice ci perven­
gano entro il 19 maggio. 

Monte Ptù (m. 2201): 29 mag­
gio - P rogramma: Ritrovo piaz-

• za Paleocapa oro 5, arrivo a 
Bracchiello ore V, proseguimento 
a piedi per le Grangie Vita, ar-
livo ore 8,30. In vetta ore 12. 
Pa r t enza per il r i torno ore 15, 
arrivo a ISracchiello ore 17,30, 
par tenza per Torino ore 19,30, 
arr ivo a Torino ore 21. Quota 
viaggio in torpedone L. 16. 

Direttore di gita: sig. Berrà F. 

11-12 giugno. - Monte Paravas 
(ni. 2929) - Valpcfiice (alpinisti­
ca ed escursionistica). 

Direttori : Strocchi E., Maroc­
chino S. 

19 giugno. - Rifugio U.G.E.T. -
Valìcstretta (escursionist ica). 

Direttore: Calderan S. 
25-26 giugno. - Torre d'Ovar-

da (m. 3075) - Val d'Ala (alpini­
stica). 

Diiett.: Strocchi E., Masino E. 
2-3 luglio. - Monte Argenterà 

(ni, 3297) - Alpi Marittime (al­
pinist ica) . 

Dirett.: Berrà F. e Coinin. gite. 
10-17 luglio. - Levanna Orien­

tale (m. 3.555) - Val Grande di 
Lanzo (alpinistica). 

Dirett.: Commiss. gite. 
30-31 luglio. - llognosa d'Elia­

che (m. 3384) -Vallone di lìoche-
molles (alpinistica). 

Dirett.: Strocchi E, 
Mese di agosto: Campeggio na­

zionale 11.O.K.T.-C.A.I. - Val Veni 
- Courmayeur - Monte Bianco. 

Diiett.: Par inone E. 
10-11 settembre. - Gran Tourna-

lin (in. ,3379) - Sigari di liobba -
Alta Valtournanche (alpinist .) . 

Dirett.: rag . V. Corradino, rag. 
G. Morino. 

24-25 settembre. - Gran Adritlo 
(m. 2745) - Vallestretta. 

Dirett.: Stiocchi E., Marocchi­
no E. 

IG Ottobre - Grande cardata or­
ganizzata dalia Sezione Cana-
vesana. 

.Altre interessanti gite escur­
sionistiche completeranno il pro­
g r a m m a e per le quali i soci sa­
ranno tempest ivamente infor­
mati. 

La Commissione Gite per lo 
svolgimento' della a t t iv i tà escur­
sionistica ed alpinis t ica è s ta ta 
cosi composta: Segretar io: Rai-
notti Alfredo, Strocchi EmiliO', 
Marocchino Silvio, Ba r ra Fran­
co, Masino Ettore, Monge Cesa­
re, Rag. Fellzia Renato, Rag. 
Morino Guglielmo, Rag . Corra­
dino Vincenzo, Allais Vittorio, 
Flecchia Francesco, Zanell i Sa­
vino. 

Conferenza. -^ I l 29 apr i le , 
nell 'Aula Magna del Collegio 
Romano, h a avuto luogo l 'an­
nunc ia ta conferenza sul t ema 
« Alpini ed Alpinismo » tenuta 
dal Col. Lombardi , comandante 
la Scuola di Alpinismo di Ao­
sta, alla presenza di numerose 
personal i tà civili e mi l i tar i , di 
molt i soci e s impat izzant i . 

Con l 'ausil io di numerose ed 
interessant iss ime proiezioni il 
conferenziere h a i l lustrato effi­
cacemente la rude e s impat ica 
tradizione mil i tare e sport iva 
del nostro Alpino, dai lontani 
giorni delle vecchie divise pre­
belliche at t raverso gli eroismi 
e i sacrifici della g rande guer­
ra, sino al trionfo agonistico 
della nos t ra pat tugl ia a Gar-
misch. 

La conferenza ha avuto la più 
gradi ta accoglienza nel nostro 
ambiente alpinistico e da que­
ste pagine vogliamo ancora una 
volta r ingraz ia re il conferenzie­
re per la sua efficace parteci­
pazione alle nostre manifesta­
zioni di p ropaganda . 

Nonostante le varie correnti 
prò e contro la pubblicità su 
questo giornale circa i balli in 
sede, noi, sicuri di sbagliare, ma 
ispirati da francescano amore 
per gli adepti e per i neofiti, 
comunicliiamo che, tempo per­
mettendo, 'tutti i giovedì esra, 
nessuno escluso, nella nostra se­
de, con l'aiuto di dischi e di or­
digni radiogrammofonici,, saran­
no ripresi i tratttenimenti dan­
zanti. 

Si avvisano i delicati di orec­
chi che, dopo varie pressioni e 
doni propizialorii, il futuro «co­
ro sezionale •!> in tali occasioni, 
forse, concederà qualche gra­
zioso anticipo sulle audizioni 
avvenire. 

4 Firm alpinist ici . — Ci s iamo 
ass icurat i numerosi filmi di ca­
rat tere alpinist ico e sciistico sia 
i tal iani ciie s tranieri , che ver­
r anno proiet tat i in sede prossi-
ipamente. Daremo comunicazio­
ne auan to p r ima delle date e 
dei p rogrammi delle singole 
proiezioni. 

par tecipare a i loro amici pe r 
poterli vedere assai numeros i 
alle prossime manifestazioni . 

Giornata dei C.A I.' 
Comunicheremo in sede noti­

zie più precise, ma fin d 'ora 
possiamo accennare a g r and i 
tratt i il p r o g r a m m a della m a ­
nifestazione. Sa ranno effettua­
te due comitive, una con m è t a 
alla soli taria e suggestiva Cer­
tosa di Trisult i , l 'antico conven­
to dei Benedettini , al San tuar io 
della Madonna delle Cese e , n e l 
pomeriggio alle grotte di Colle-
pardo. L 'al t ra comitiva sa l i rà 
al Monte Rotonar ia (1751) nel 
gruppo degli Ernici , interessan­
te per il suo potente pare tene 
di roccia che h a già la sua sto­
r ia alpinistica (ricordiamo le 2 
cordate di Faust ini-Tunls i nel 
luglio 1921 e quella di Zacchi-
Orestano nel luglio 1930). Natu­
ra lmente si sal i rà dalla facile 
dorsale, m a i rocciatori posso­
no approfi t tare di queste possi­
bilità di piacevoli varianti . Al­
la sera r iunione delle due co­
mitive con rancio sociale. 

Pa r t enza in l i t torina fino a 
Fresinone e in autolinea a Col-
lepardo (servizio cumulat ivo) ; 
domenica mat t ina Messa al 
Campo e benedizione- del ga­
gliardetto sociale. ' . 

Ascens ioni d a l Campeggio Nazionale UGET-CAI 
Dente del Gigante 

Segnaliamo che un gruppo di 
soci Ila in programma la gita di 
chiusura dell'attività sciistica 
della stagione con meta alla Ma­
iella. Si daranno comunicazio­
ni tempestive sulla data e il pro­
gramma. 

Rifugio Duca degli Abruzzi. -
Contrar iamente ane voci che 
troppo spesso si ' r ipetono nei 
d intorni del nostro rifugio, tac­
ciamo noto che esso ha regolar­
mente funzionato duran te tutto 
li periodo invernate con servizio 
di alberghetto e resterà a p e n o 
duran te tu t ta l 'estate senza al­
c u n a interruzione. Ad evitare 
l ' inconveniente, altre volte veri­
ficatosi, di t rovare un indeside­
ra to « completo » si coa . iy l iano 
gli alpinisti di avveit ire tempe­
st ivamente la custode Mariella 
l'accia • Assergi (Aquila degli 
Abruzzi). 

R e l a z i o n i d i g i t e 
Quella che si è svolta dome­

nica 1 maggio al Monte Morra 
un . 1036) e s ta ta u n a di quelle 
gite niente di s t raordinar io . Li­
na bellissima giornata t rascorsa 
a l l ' a r ia aperta , sotto il tiepniu 
sole di p r imavera . 

La spesa è s tata di sole Lire 
5,40 (prendere nota per eventua­
li prossime occasioni). I par te­
cipanti non sono stati molti , 
chissà perchè? Perchè forse per 
il monte Morra iion vale la pe­
na di perdere tempo? Niente af­
fatto. Le gite di questo genera 
sono per tutt i . I giovani spe­
cialmente dovrebbero par teci­
parv i entusiast i . 

Alcuni dei gitanti , i p iù e-
spertl , si sono divertiti dal la 
par te della roccia; essi h a n n o 
usato pedule, corda, chiodi e 
martel lo. Nessuna cosa difficile 
m a utile per le future imprese 
estive. Gli altri , t ra i qual i del­
le s impatiche e gentil i s ignori­
ne, l ianno lat to la gita per la 
via facile. Dopo aver r agg iun ta 
la vetta e dopo aver a lquan to 
sostato si sono recati al.... fa­
moso « Con vent ino »... che t r a le 
rocce inerpicato è stato oggetto 
di quanto mal divertenti ri­
cerche. 

Vecchissimo- romitaggio diroc­
cato chissà di quale epoca. Al­
tar i , nicchie e dipinti r ivelano 
l 'ant ica esistenza di un luogo di 
peni tenza e di devozione. La vi­
sita a questo « ConventiUo » è 
s ta ta interessante e divertente. 

Altri ancora , evidentemente 
desiosi di consumare le brocche 
degli scarponi , dopo aver sosta­
to sulla vetta del Morra sono 
anda t i a dissetars i alla Fonte 
Campitello al P ia tone del Mon­
te Gennaro. 

La var iante non è cer tamente 
breve, ma le sette ore di mar ­
cia coinplessive ineri tano la più 
che piacevole passeggiata. 

La consigliamo ai soci che vo­
gl iano sgranchi rs i un pochino 
le gambe. 

La gita si è conclusa con la 
r i tuale sosta a Pa lombara Mar-
cellina. I g i tant i non h a n n o po­
tuto fare a meno di es te rnare 
la loro soddisfazione, soddisfa­
zione che si sono r ipromessi di 

' L a comitiva «escurs ionis t ica» 
a 10 minu t i da Collepardo, gire­
rà intorno alla voragine del 
Pozzo Santullo, apertasi , ab im­
memorabi l i , per la precipitazio­
ne della volta di u n a grotta sta-
latti t ica di proporzioni mol to 

più g r and i della Grotta Regina 
Margheri ta , nel cui fondo esiste 
un parco arboreo, e dette agio 
alle acrobazie scaligere degli 
speleologi nostr i camerat i San­
dro Datti e Nando Botti. Dopo 
la benedizione del nostro ga­
gliardetto sezionale nella chie­
setta campestre a l l a . confluenza 
della s t rada da Vico, donde gli 
alpinisti se ne and ranno per 
Madonna del Campo e la Valle 
Faito, a l dolomitico Rotonaria, 
si scenderà al ruscello Capo Rio, 
donde, per la certosina ben te­
nuta mula t t ie ra , alle Cappellet-
te, Imbocco della Selva d'Ecio, 
parco boschivo che circonda la 
Certosa di Trisulti, a cavaliere 
del poggio sotto M. Porca, che 
sovrasta le tre forre boscose 
(tres saltus) della Valle dell 'In­
ferno, di S. Nicola e la s tret ta 
valle, o cagnoii, ove scorre il 
capofiume. . 

' La Certosa è costruita su u n a 
villa di mon tagna del Cardinale 
Conti, poi d ivenuto papa Inno­
cenzo III secolo XIII, unito al 
patr imonio di u n a vecchia Ab­
bazia benedett ina, del 1200, la 
cui Chiesa poco - distante esiste 
tuttora, ment re i vecchi edilizi 
sono precipi tat i per degradazio­
ne montana . 

Una rap ida visita ai chiostri, 
alla Chiesa con le pit ture del 
Balbi, u n a fermat ina più lunga 
alla farmacia, che ^produce por-
razzi e porrazzett i , con le erbe 
di montagna , , celebrati ovunque, 
e poi u n a corsa alla Grotta del­
le Cese, che contiene una bella 
chiesetta e che si affaccia sul 
dirupo ancora incombente l a 
valle a gola, ove scorre il Co­
sa, r amo di Collepardo, Capo-
fiume. 

La chiesetta e il romitorio r i ­
cordano il romito che profetiz­
zò al Cardinale Conti, la sua e-
levazione alla T ia ra di S. Pie­
tro. . . , " , , ' -

Colazione al sacco; e pòi per 
la s t rada vecchia e l à proda del 
fiume alla Grotta Regina Mar­
gherita, che i l lumineremo a ben­
gala, e sent i remo i bisticci t ra 
Gregorovius che illustrò le grot­
te e le cavità, nel 1858, t ra il 
prof. Martel presidente della 
Soc. Geogr. di Francia che lo 
corresse nel 1928, e 11 nostro 
« hernicus vagans » che prese in 
giro tut t i e due con precisazio­
ni speleologiche nel 1930. 

Risal iremo a Collepardo, per 
la pent ima a oriente, che ci ri­
porta in piazza, e poi in auto­
bus una corsa rap ida ci por terà 
sull 'ernica meravigllos'a Acro­
poli di Alatri, e, se sarà possi­
bile, consumeremo colà un ran­
cio, al cospetto della bella chio­
stra dei M. Ernici su cui .«ovra-
sta il Monna, e lanceremo can­
ti, e « razzi », cui risponde,rà 
Fumone, Prosinone e.... Campo 
Catino, e poi giù a Fresinone 
Scalo, donde « l i t torìnescamen-
te » a Roma. 

Hernicus vagans 

Nomine 
11 Presidente della Scipione 

dell'Urbe h a nominato 1 carne-
rati 

ing. Caffarelli Don Carlo 
ing. Arredi Filippo 
arch. Lenti Enrico 

a far par te della Commissione 
per l 'esame del progetti del ri­
fugio alpino intitolato al Mare­
sciallo d'Italia Rodolfo Gra-
.iziani.-,, . 

Oltre ai p remi speciali come 
da regolamento ormai a tutt i 
noto e che ve r r anno subito con­
segnati ai meritevoli ' a l l 'arr ivo 
al Selvino, si sorteggerà pure 
11 bel dipinto ad olio (Monte 
Bianco) donato dal socio sig. 
Cocchi Dante fra quelli che per 
cinque ann i consecutivi compi­
rono di ogni collaudo l ' intero 
percorso. 

Si raccomanda che il concorso 
fotografico sempre vigente, sia 
dai concorrènt i a t tuato con par­
ticolare' perizia, pe r ben meri­
tars i i soliti t re premi princi-, 
pali. I N 

Le iscrizioni con versamento 
della quota di L; 20 per il viag­
gio di anda ta - e r i torno in tor,-
pedone, si r iceveranno non ol­
tre venerdì 3 g iugno p. v. tutte 
le sere in Sede, o presso Da-
nelli via Amedei 6, telef. 89801 o 
Grassi via Orefici 2 telef. 88763. 

La colazione al sacco si farà 
sulla cima della Cornaglera: ad 
Albino si deve fare acquisto di 
pane, ad Amora si t rova vino, 
salame, brodo, pane. 

I t inerario: Ritrovo a Milano 
Piazzetta Reale ore 5; partenza 
in torpedone ore 5,15; arrivo ad 
Albino (m. 347) ore 7,15; parten­
za da Albino ore 7,45; arrivo ad 
Amora ore 9,45; partenza da A-

mora ore I0,sù; arrivo alla vet­
ta della Cornagiera (m. 1S15) 
ore 12: Colazione. , - , partenza 
dalla vetta ore H; per Monte 
Poieto-Aviatìco-Selvino (m. 976) 
arrivo ere 16; partenza da Sei-
vino ore 18; arrivo . a Milano 
Piazzetta Reale ore 20. 

Torneo di bocce. .— Ci limi­
t i amo per ora ad informare che 
col 15 giugno p. V. sui campi 
del Lido di Milano avrà inizio 
un torneo di bocce riservato a i 
soli soci. Sul prossimo numero 
da remo informazioni più detta­
gl iate; port iamo però a cono­
scenza che appena propalatasi 
l a notizia dell ' iniziativa, s i e 
notato un promet tent iss imò af­
fluire di adesioni. 

Lutti . — Gigi Zanichelli, no­
stro socio, per tragico inciden­
te è repent inamente deceduto al-
l 'Asmara. Alla desolata famiglia 
r innoviamo l 'espressione del no­
stro più profondo cordoglio. 

Doni. _ L'ing. Carlo Battalni 
da Palermo ci h a inviato quat­
t ro magnìfici vasi , opera di u n 
ar t ig iano siciliano, che adorna­
n e il nostro pat r iarcale camino. 
Rinnoviamo i p iù vivi r ingra­
z iament i . 

Associazioni! Lavoratori Pro Escursionismo 
M I L A N O - V i a de i C o r n a g g i a . 2 „ 

'La casa del nostro Accantonamento 

Soc. 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Accantonamento a Ceresole Reale 
Le iscrizioni all'accantona-

vietilo che avrà luogo durante 
il ìnesc di agosto a Ceresole 
Reale, sono sin d'ora aperte, e 
si ricorda al soci, agli amici ed 
ai simpatizzanti die la pensione 
giornaliera è di L. ì5 tutto com­
preso, anche un quarto di vino 
per pasto. Chi abbisognasse di 
particolari informazioni è pre­
gato di rivolgersi in segreteria. 

La IVIostra d'Arti e IVIestieri 
verrà i naugura t a nei locali del­
la sede softiale la sera di vener­
dì 20 corr. alle ore 21, e r i m a r r à 
aper ta ai vis i tatori fino a tut to 
domenica 29 maggio durante le 
ore serali nei giorni feriali, ed 
in inter rot tamente nelle domeni­
che 22 e 29, nonché giovedì 20 
maggio. Tutt i ì soci sono invita­
ti a visi tarla e a far opera di 
p ropaganda perchè venga visi­
tata. 

Al Rancio degli sciatori tenu­
to il 5 corr. mese al Ristorante 
Verdi, sono intervenut i una set­
tan t ina di soci, un po ' pochi per 
la verità, in confronto alle adu­
nate precedenti , m a ciò non h a 
impedito il solito buon umore. 
Usuelli, f iduciario del gruppo, 
che assolve con vera passione 
ed in modo encomiabile il non 
facile compito affidatogli, h a 
letto u n a det tagl iata relazione 
sull 'at t ivi tà svolta, sìa dal lato 
agonistico, sia dal lato sci al­
pinistico ed ha raccolto nutr i t i 
applausi , ha proceduto alla pre­
miazione dei soci che si sono 
fatti onore, ed ha esortato gli 
sciatori a non d i se r t a re .duran te , 
l ' incombente stagione estiva, ' 
poiché l a . m o n t a g n a , come è bel­
la e affascinante quando è am­
manta ta di neve ed invita alle 
lunghe inebr iant i scivolate, al­
tret tanto è bella e affascinante 
duran te l 'estate quando invita 
a cimentarsi con essa in ardite 
scalate. 

Per l'arrampicamento sul granito 
La Sezione S.E.M. del C.A.I., 

nell ' intento di addest rare gli ap­
passionati di ascensioni su gra­
nito, indice per tutte le dome­
niche del mese di giugno p. v. 
un corso gratui to di istruzione 
con base al Rifugio Oiuio in 
Valle dell 'Oro, corso che sarà 
tenuto dalla no ta guida locale 
Virgilio Florelli . La direzione 
tecnica di tale corso è affidata 
agli accademici Boccalatte Ga­
briele, Bozzoli Elvezio, Bramani 
Vitale e Castiglionl dr. Ettore, 
che cure ranno lo svolgimento di 
diverse ascensioni, durante le 
quali i par tec ipant i abbiano ad 
apprendere ' tutte le regole tec­
niche di a r r ampica ta . A tale 
scopo le ascensioni sa ranno 
svolte con un regolare seguite 
di difficoltà, affinchè alla fine 
del corso i partecipanti , col 
compimento di varie e dilette­
voli ascensioni, abbiano ad aver 
raggiunto un notevole grado di 
matur i tà . La zona prescelta è 
da considerarsi come molto a-
dat ta a raggiungere gli scopi 
prefissisi dagli organizzatori 
del corso; essa è infatti servita 
ot t imamente dal nuovo e con­
fortevole rifugio Antonio Omio, 
che oltre essere si tuato nelle 
Immediate vicinanze degl i .«a t ­
tacchi» delle vie di ascensione, 
è facilmente raggiungibi le in 

poco più di un 'ora e mezza dai 
Bagni del Masino; osso è con­
tornato da bellissime cime an­
cora a torto poco conosciute, e 
dove i par tecipant i alla scuola 
potranno trovare 11 più sano e 
lieto godimento in ar rampicate 
adat te a tutte le forze, e dove 
apprenderanno le regole tecni­
che per il superamento di pas­
saggi dal secondo al sesto gra­
do. 11 corso si dividerà in due 
tempi distinti : il mat t ino sa rà 
impiegato nell 'ascensione alle 
varie vie, ed il pomeriggio, do­
po il riposo al Rifugio Omio. 
?arà impiegato per le lezioni 
teorico-pratiche di arrampicà-
mento. A giorni seguirà il pro­
g r a m m a part icolareggiato. 

29 Maggio 1938 Giornata del 
C.A.I. in vetta al Grignone. — 
Per solennizzare la giornata na­
zionale del C.A.I. la Sezione 
S.E.M. convoca tutt i 1 soci in 
vetta al Grignone. Il p rogramma 
di mass ima è il seguente: sabato 
28, par tenza dalla Stazione cen­
trale alle 14,50, arr ivo in Piale-
ra l e pernot tamento; domenica 
29, salita in vetta alla Grigna 
settentrionale (ni. 2410), celebra­
zione della Giornata del C.-^.I., 
indi discesa per diverse vie al 
Rifugio Bietti. Ritorno a Baliste 
per il Buco di Grigna con disce­
sa per i Grassi Lunghi . 

Spesa preventivata, compren­
dente il viaggiò, pernot tamento 
e caffè e latte L. 22 per i soci, 
Jj;. 25 p e r i non soci. 
*i Iscrizioni ed informazioni sul­
la gita in sede. 

5" Collaudo Anziani 
M Cornage ra (m. 1315), la pe­

tulante Grignetta bergamasca 
- 4 Giugno. 

Con questa ormai t radiziona­
le prova di passione e di ener­
g ia dei sempre vigili anziani 
della S.E.M., si compie il l.o lu­
stro di u n a att ività ammirevole 
che fa di tal i pionieri una for­
za ed un insegnamento ai gio­
vani a volere perseverare nella 
loro gioiosa fatica. 

La passione della mon tagna 
anche quest 'anno si esplicherà 
con ben numerosa schiera di 
vecchi alpinisti , desiderosi di 
dist inguersi per gli agognati 
premi , e dare ancora prova tan­
gibile della loro non t r amonta ta 
energia.. 

La meta è interessante per il 
pano rama grandioso, veio anfi­
teatro delle più belle cime Ber­
gamasche, e dilettevole e il per­
corso da Albino ad Amora che 
con la sua chiesa inonu,nentale 
signoreggia la tor tuosa Valle 
Ser iana. 

Gli anfratti rocciosi culniinan-
tl la vetta, fanno della Cornagle­
ra una scalata divertente e mo­
vimentata, ed il r i torno a Sei-
vino passando per Aviatico è un 
dolce degradare fra selve e doà-
si erbosi d 'un verde r iposante e 
vellutato. 

, Il contrassegno sorpresa an-
qhe questa volta ver rà offerto 
a i partecipanti , e sa rà certo un 
ben gradi to ricordo. 

P r o g r a m m a gite 
Giovedì 2fi n^aggio - Ascensio­

ne . - Sparag ia ia sociale con de­
stinazione e p rog ramma in sede 

Domenica 29 maggio - AI La­
go d'Elio e Monte Borgna (1158). 
Ure 6,30 ri trovo Piazza Reale; o-
re 0,30 par tenza in au topulmann 
per Varese, la Valganna a Lui-
no e Maccagno Sup. ; ar r ivo o-
re 9 circa. Per gli escursionisti 
sal i ta al Lago d'Elio in ore 2. 
Per i turisti, se a lmeno in nu­
mero di 15, spesa L. 8,— con 
au to a Musignano indi a piedi 
al Lago. S a l i t a . facoltativa al 
Borgna. Colazione al sacco od 
in albergo in sito. Ore 17,15 ri­
trovo di tutti a Maccagno Sup. 
Ore 17 par tenza coU'autopul-
m a n n per Lulno, Portoval t rava-
glia, Laveno, Varese, Milano ar­
rivo ore 20 circa. 

Spesa viaggio L. 17. Chiusura 
iscrizioni mar ted ì 24 ed anche 
p r ima se raggiunto il numero 
di 32 partecipanti . 

Direttori gita: Galmozzi G. e 
De Franceschi G. 

Domenica 12 g iugno - Corni 
di Ganzo (1372). — Ore 4,45 ri­
trovo Staz. Centrale; ore 5,5 par­
tenza per Lecco e Valmadrera 
arr ivo ore 7,23. ' 

A piedi per Gianvacca, in vet­
ta in ore 4 circa. 

Colazione al "sacco. Ore 15 par­
tenza pel r i torno da San Toma­
so. Ore 20,10 par tenza da Val­
madre ra ; arr ivo a Milano ore 
22,10. (L'orario nuovo potrà e-
ventualmente essere modificato 
e verrà esposto in sede). . 

Iscrizione in sede venerdì 10 
giugno per biglietto comitive. 
Spesa L. 7,50. 

Direttore gi ta: Rattazzl. 
Domenica 26 giugno - Gita 

sorpresa con mèta incognita. — 
Spesa contenuta in u n a cifra u-
nica. .'Vdunata dei soci, familia­
ri e s impatizzanti . Venerdì 24 
iscrizioni e punto di ritrovo. 

Direttori: I tainpinelli G. e Ban­
fi G. 

Sabato 2 e domenica 3 luglio 
- Annuale PellegrinaggiC' ai 
campi di bat tagl ia , al l 'Ossario 
del Pasubio (2000). — Inaugu­
razione della nuova « Strada de­
gli croi ».- Sono già iniziate le 
prat iche col Comitato Turìstico 
di Vicenza e colle Sezioni del 
C.A.I. di Schio e Vicenza per al­
loggi, vitto e p rogramma. 

Al prossimo numero i dettagli. 
; I soci non devono mancare e 
partecipare numeros i con fami­
gl iar i e s impatizzanti . Spesa li­
mita ta . 

Direttore gita: Rainpinelli Gia­
como. • ' . . . - - • -

Sabato 16 e domenica 17 lu­
glio - Pizzo Tre signori (2554) e 
Pizzo Varrone (2332). — Sabato 
16: ore 14,15 r i t rovo Stazione 
Centrale; ore 14,50 par tenza per 
Lecco indi con autocorr iera ad 
Introbbio (580) ar r ivo ore 17 cir­
ca. A piedi per la Val Foppabo-
na alla Capanna Grassi (-2000) 
a r r ivo ore 20,30 circa. P ranzo al 
sacco - pernot tamento. 

Domenica 17; ore 5 sveglia; o-
re 0 partenza, inizio sali ta al 
Pizzo -Tre Signori , indi discesa 
e sali ta per i Denti della Vec­
chia sino al piede del Pizzo 
Varrone, salita anche a questa 
c ima. - Colazione al sacco; dì-
scesa per la Valle di Blandino 
ad Introbbio; ore 19,20 par tenza 
da Introbbio con autocorrjera 
per Lecco,^ indi a Milano; arr i ­
vo ore 22,13. 

Spesa viaggio comitiva, ferro­
via e corriera L. 18,50. 

Direttore gita; Origgi Dante. 

Accantonamento sociale 
Portiamo a conoscenza che il 

nostro XIV accantonamento a-
vrà luogo In Valtellina a Cam-
pqdolcino (1050), dal 27 luglio al 
28 agosto p. v. 

Esso sarà ospitato in una ca­
sa civile della Frazione Tini, in 
camere comode, piene di luce e 
di aria, che ricovereranno da: 2 
a 5 persone al massimo. Vasto 
salone per la mensa e di ritro­
vo; campo per divertimenti va­
ri. Località riposante e di asso­
luta libertà. Centro di escursio­
ni e di ascensioni Interessantis­
sime. I servizi logistici verran­
no curati nei minimi particola­
ri in modo da soddisfare le esi­
genze di tutti gli accantonati. 

L'accantonamento de l'Alpe, 

per l'esperienza acquisita in 
I tanti anni jSLi esercizio, offrirà, 
I come di consueto, ai soci e slm-
i patizzanti un lieto soggiorno 
I con spesa contenuta, pure assi-
\ curando vitto sano ed abbon-
\ dante, 
' La commissione dell'accanto­
namento si riserva di dare in 
tèmpo debito maggiori dettagli, 
ma fino da ora Invita l soci al­
la loro ^partecipazione ed alla 
più intensa propaganda, affin­
chè anche il XXIV raduno esti­
vo. abUia il più brillante suc­
cesso. 

, ^ 1 G r u p p o S c i a t o r i 

\ Penna Nera 
V. R. Elena, Caffè Centrale 

IVI I l_A. IVJ O 
Attività alpinistica e turistica. 

-^ Con la « Sparg iada », comple­
tamente riuscita e che ha rac­
colto at torno agli organizzatori 
Biraghi e Payer oltre 30 parteci­
pant i , si è iniziata l 'attività tu­
ristica che verrà svolta durante 
.le stagioni estiva ed autunnale 
approfi t tando anche dei treni 
popolari che iniz ieranno le loro 
corse al prossimo giugno; a que­
ste gite ver ranno intercalate al­
tre di carat tere alpinistico. 
Per queste ul t ime specialmente, 
la cassa sociale in terverrà per 
renderle accessìbili a i soci e in­
crementare sempre più questa 
at t ività. 

Consiglio dirett ivo. — I con­
siglieri sono convocati in sede 
lunedì 30^corr. alle ore 21. 

Il Presidente 

Gita alpinistica al la Grigna 
meridionale , 29 maggio. Pro­
g r a m m a : ore 4,45 convegno bi­
gliet teria staz. F. S.;- ore 5,05 
par tenza per Ballsio; ore 7,23 ar­
r ivo a Balisio, indi a piedi per 
il Rifugio Pialeral (m. 1400) e 
Brioschi (m. 2400); ore 19,40 par­
tenza da Balisio; ore 22,10 arri­
vo a Milano. 

Colazione al sacco. — Quote 
L. 12 (non soci L, 15) che com­
prende il viaggio a. e r. Milano-
Balisio. . 1 

Gita sciistica allo Stelvio: 11-
12 g iugno - P r o g r a m m a : Giorno 
11: ore 14 convegno in sede; o-
re 14,30 partenza in autobus; ore 
19: a r r ivo a Bormio, sistemazio­
ne all 'Albergo Nazionale, cena, 
pernot tamento. . •> 

Giorno 12: ore 5,30 sveglia; o-
re 0 partenza; ere 8 arrivo al 
passo dello Stelvio; con gli sci 
al Monte Livrio (rifugio) e Pas­
so Tuckett , colazione al sacco; 
ore 16,30 partenza dal Passe del­
lo Stelvio; ore 22,30 arr ivo a Mi­

lano. Quo ta ,L . 60 (non soci L. 
70) - comprende: viaggio, cena e 
pernot tamento. • ' ' ' 

Le iscrizioni si r i cevono ,pres - ' 
so la sede e si chiudono il 7 
giugno. La gita ve r rà effettuata 
se ver rà raggiunto u n min imo 
di 20 partecipanti . ' , 

. Gara sociale alle bocce. — E ' 
indet ta fra i soci u n a gara alle 
bocce Individuale. Vi" sono- in 
palio premi vistosP i r cui elen­
co sa rà pubblicato , sul prossimo 
numero : la quota d'iscrizione è 
fissata in L. 3 e dà diri t to al la 
consumazione duran te la g a r a 
che av rà inizio nella pr ima de­
cade dì giugno in locali tà che 
verrà precisata. ^ / 

Le iscrizioni si ch iuderanno il 
30 corr. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA " 

La marc ia in montagna « Giro 
delle Prealpi », organizza ta dal­
l 'Alpina Stoppani di Lecco, h a 
avuto il più lusinghiero succes­
so: alla manifestazione hanno 
infatti preso parte beh 30 pa t tu­
glie, le migliori, si può dire, del­
la Lombardia che gareggia rono 
con impegno lungo tut to i l ' p e r ­
córso di Km.. 29 sul t racciato 
per P ian i Resinelll, Ballabio, 
Corna Rossa, Lecco" e S. Miche-
leì^Glassìfica:' . ,. y,. - ' .' " 

1.. Dop. Cao, Comò, P.-14; 2. 
Dopol. Esperia Como, p. 16; -3. 
Dop. ;corridoni, Milano, p. 43; 4. 
N. E. Priinalba, p . 46; 5. Dop. 
Acc. Galeotto A. .Lecco, p. 53; 6. 
Dop. Bonàiti, Lecco; 7, Dop. 
Falck e Fior d'Alpe Milano; 9-
Dop. Dario Olimpino, Como; 10-
Dop.. Pa in i A., Lecèo; 11. Dop-
ex-Ambrosiani, Milano;- 12. Dop. 
Mazzoleni, Lecco; 13. Dop. Isot­
ta Fraschinì ; 14. Dopol. Pirell i ; 
15. Dop. Carcano A., Mandello; 
16. Dop. Laì'io Olimpino A, Co­
mo; 17. Dop. Battisti, Milane; 
18. Dop. Carcano B, Mandello;. 
19. Sport Savona di Milano; 20.' 
Ved. Alp. Milanesi; 21. Dop. Ai­
de, Lecco; 22. Dop. Galeotto, Lec­
co; 23. Dop. Falnl, Lecco. 

Il G.E.B^A. del Dop. 28 Ottobre 
di Milano ìndice pel 22 corrente 
la sua « narcisatà » sociale, con 
meta a Pian Rancio (m. 1000); 
viaggio in torpedone con parten­
za alle 7 e ritorno a Milano per 
le 19,30. Quota L. 14, non soci 
Lire 10. 

Pel 12 giugno è in p r o g r a m m a 
un 'a l t ra gita alla Grigna meri­
dionale e pel 25-26 stesso, mese 
al Pizzo dei Tre Signoria 

PIEMONTE 
La società Pietro Micca di 

Biella ^organizza pel S2 corr. 
nna gita alpinistica al Monte-
Rosso; il 29 maggio al S a n t u a r i o 
di Belmonte; il 12 giugno a S. 
Grato Rialmosso; il 28-29 g iugno 
alla Pun ta Gnifetti, in occasio­
ne del l ' inaugurazione del l i fu-
gio Gabiet; il 3 luglio a Croce 
Serra-.\ndraté-Lago Sirio. 

GiSPARE PASINI 
Direttore responsabile 
Tipografia S.'. A. M. E. 
Milano - Via Sellala 23 

e frantola n/Gulda fotoqra 

CAMBI! PiazzaEsedra&l(ORIA 

C o n s e r v a t ( 
tuile le vostre 
fotografie 

col 

Mìni Hì9l\Wk 

TROVERETE I PREZZI CONVENIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPINISTA CHE 
SOLI POSSONO DARVI UN 
EQUIPAGGIAMENTO PERFETTO 

VITALE BRAMANI 
Via Splgt» n. 8 - MILANO 
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